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Il testo su questo argomento è stato ricevuto medialmente nel Circolo della Pace Mediale di Berlino, 
una comunità cristiana/spiritualista, tra il 1956 e il 1975. Le trasmissioni fanno parte del Menektel, una 
raccolta ventennale di verbali composta da oltre 4.500 pagine A4, che è stata riorganizzata. Tutti i testi 
sono stati lasciati nella loro forma originale. Il lavoro dei due mezzi di scrittura, Monika-Manuela 
Speer e Uwe Speer, è iniziato rispettivamente all'età di 15 e 17 anni. L'opera complessiva del MFK di 
Berlino è uno dei vertici assoluti della ricerca scientifica di frontiera. La riproduzione delle nuove 
compilazioni è incoraggiata e non è soggetta ad alcuna restrizione. 
 
 
 
 
Prefazione dell'editore 
 
Insieme al re Jehoiachin e a molti del suo popolo, Ezechiele (Bibbia di Lutero: Ezechiele), che prove-
niva da una famiglia sacerdotale, fu condotto in esilio a Babilonia da Nabucodonosor nel 597 a.C.. Lì 
a Tel-Abib, sulle rive dell'Eufrate, fu chiamato da Dio a essere un profeta. Sapeva di essere afferrato 
dallo “spirito di Dio”, afferrato dalla “sua mano”, rapito a Gerusalemme o nella pianura e ripetutamen-
te reclamato dal suo compito di annuncio fino a raggiungere stati fisici apparentemente strani. Dal 
momento che ha datato alcune delle sue parole e deve quindi averle registrate lui stesso per iscritto, il 
periodo che va dal 592 al 571 a.C. è approssimativamente il periodo della sua efficacia. 
 
Al fine di semplificare le cose per il lettore, il passo biblico Ezechiele 1, 4-28 ed Ezechiele 2, 1-7 e 12 
dalla “Traduzione standardizzata cattolica e protestante delle Sacre Scritture” citata da Herbert Viktor 
Speer nella sua introduzione è riprodotto qui di seguito in anticipo: 
 
 

Vidi: un vento di tempesta che veniva da nord, una grande nube con fuoco tremolante, circondata da 
un bagliore luminoso. Il fuoco brillava come oro splendente. 

Al centro di essa apparvero qualcosa come quattro esseri viventi. E questa era la loro forma: sembra-
vano persone. Ciascuna delle creature aveva quattro facce e quattro ali. Le loro gambe erano dritte e i 
loro piedi erano come quelli di un toro; brillavano come bronzo liscio e scintillante. Sotto le ali, ai 
quattro lati, avevano mani umane. Anche i quattro avevano facce e ali. Le loro ali si toccavano. 

Le creature non cambiavano direzione mentre camminavano: ognuna camminava nella direzione in 
cui era rivolta una delle sue facce. E le loro facce avevano questo aspetto: Un volto umano (che guar-
dava in avanti per tutti e quattro), un volto di leone (che guardava a destra per tutti e quattro), un volto 
di toro (che guardava a sinistra per tutti e quattro) e un volto di aquila (che guardava all'indietro) per 
tutti e quattro. Le loro ali erano tese verso l'alto. Con due ali si toccavano e con due si coprivano il 



- 2 - 

corpo. Ogni creatura andava nella direzione in cui puntava una delle sue facce. Andavano dove li 
spingeva lo spirito e non cambiavano direzione mentre camminavano. Tra gli esseri viventi si vedeva 
qualcosa di simile a carboni ardenti, qualcosa di simile a torce che tremolavano avanti e indietro tra 
loro. Il fuoco emanava un bagliore luminoso e i fulmini lampeggiavano dal fuoco. Le creature corre-
vano avanti e indietro e sembravano lampi. 

Guardai le creature: Vidi una ruota a terra accanto a ciascuna delle quattro. Le ruote sembravano fatte 
di crisolito. Tutte e quattro le ruote avevano la stessa forma. Erano fatte in modo tale che sembrava 
che una ruota corresse in mezzo all'altra. Potevano correre su tutti e quattro i lati e non cambiavano di-
rezione durante la corsa. I loro cerchioni erano così alti che mi spaventarono; erano pieni di occhi su 
tutte e quattro le ruote. 

Quando gli esseri viventi camminavano, le ruote viaggiavano al loro fianco. Quando gli esseri viventi 
si sollevavano da terra, anche le ruote si sollevavano. Correvano ovunque lo spirito li spingesse. Le 
ruote si sollevavano con loro, perché lo spirito degli esseri viventi era nelle ruote. Se gli esseri viventi 
andavano, anche le ruote andavano; se stavano ferme, anche loro stavano ferme. Quando si sollevava-
no da terra, le ruote si sollevavano con loro, perché lo spirito degli esseri viventi era nelle ruote. 

Sopra le teste delle creature era fissata una specie di lastra martellata, terribile da vedere, come un cri-
stallo splendente, sopra le loro teste. Le loro ali erano distese sotto la lastra, una verso l'altra. Ogni 
creatura copriva il proprio corpo con due ali. Ho sentito il rumore delle loro ali; era come il rumore di 
acque potenti, come la voce dell'Onnipotente. Quando camminavano, il loro rumore era come quello 
di un accampamento. Quando stavano in piedi, lasciavano pendere le ali. C'era anche un rombo sopra 
il piatto che era sopra le loro teste. Quando stavano in piedi, lasciavano pendere le ali. 

Sopra la lastra che sovrastava le loro teste c'era qualcosa che sembrava zaffiro e assomigliava a un 
trono. Su quello che sembrava un trono sedeva una figura che sembrava un uomo. Sopra quelli che 
sembravano i suoi fianchi, vidi qualcosa come oro splendente in una corona di fuoco. Sotto quelli che 
sembravano i suoi fianchi, vidi qualcosa di simile al fuoco e un bagliore luminoso tutto intorno. Come 
la vista dell'arcobaleno che appare tra le nuvole in un giorno di pioggia, così era il bagliore luminoso 
tutto intorno. Ecco come appariva la gloria del Signore. 

Quando ho visto questa apparizione, sono caduto in avanti. E ho sentito qualcuno che parlava. Mi dis-
se: “Alzati in piedi, figlio dell'uomo, e io ti parlerò”. Quando mi disse questo, lo Spirito entrò in me e 
mi mise in piedi. E udii colui che mi parlava. Mi disse: “Figlio dell'uomo, ti mando dai figli ribelli di 
Israele che si sono ribellati a me. Essi e i loro padri si sono allontanati da me continuamente, fino ad 
oggi. Sono figli dal volto sfiduciato e dal cuore duro. Io ti mando da loro. Direte loro: “Così dice il Si-
gnore Dio”. Che ascoltino o meno - perché sono un popolo ribelle - dovranno riconoscere che c'era un 
profeta in mezzo a loro. Ma tu, figlio dell'uomo, non aver paura di loro, non temere le loro parole! 
Anche se ti circondano le spine e ti siedi sugli scorpioni, non aver paura delle loro parole e non temere 
i loro occhi, perché è un popolo ribelle. Riferirai loro le mie parole...”. 

Poi lo Spirito mi sollevò e udii un suono dietro di me, un potente boato, mentre la gloria del Signore 
si alzava dal suo posto... 
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Introduzione    (di Herbert Viktor Speer, Responsabile del Circolo Mediale della Pace di Berlino) 
 
La scienza spirituale internazionale riconosce molti fenomeni di trasmissione di messaggi metafisici. 
Purtroppo, questi fatti non sono noti alla popolazione generale. Dietro la pubblicizzazione degli eventi 
quotidiani, avvengono rivelazioni di intelligence di cui il cittadino medio non è quasi a conoscenza. 
 
I circoli intellettuali custodiscono questi segreti perché non dovrebbero essere resi pubblici. Perciò li 
deridono e cercano in tutti i modi di presentare questi fatti estremamente importanti come sciocchezze 
o superstizioni. Molti scienziati non hanno la più pallida idea di ciò che sta accadendo sulla Terra in 
questo senso; hanno in mente solo una visione del mondo che è stata loro imposta a scuola, ma che 
non è affatto corretta sotto tutti i punti di vista. 
 
Questo rapporto di contatto è una ottima, anche se strana, comunicazione con persone di sviluppo 
molto superiore che vivono su un altro pianeta ma che vengono da noi con astronavi tecnologicamente 
avanzate. In alcuni punti di questa terra avvengono questi contatti, in parte attraverso la scrittura 
medianica e in parte attraverso la telepatia. 
 
È scientificamente provato che esiste una telepatia tra persone viventi quando la frequenza del pensie-
ro coincide. La scienza spirituale ha dimostrato che esiste un'ulteriore telepatia tra un essere umano 
vivente sulla terra e un essere umano che esiste in una condizione diversa, ad esempio nella quarta 
dimensione, e che quindi non può essere percepito con i normali organi sensoriali. 
 
Le religioni del mondo hanno determinato le culture, i pensieri e le azioni dell'umanità sulla terra. Gli 
errori di queste religioni hanno a loro volta causato errori nel comportamento sociale delle persone nei 
confronti degli altri. Nonostante l'aumento della tecnologia e del progresso economico, l'umanità vive 
nell'oscurità spirituale. Ha negligentemente ignorato le più alte realizzazioni. Senza una correzione 
degli errori religiosi, l'umanità sulla terra non potrà eliminare i gravi errori nel comportamento sociale, 
nella convivenza tra popoli, razze e tribù. 
 

• L'umanità terrestre non ha bisogno di armi per la sua sicurezza, ha bisogno della verità, senza 
la quale non può esserci pace. 

 
Una persona terrena non è in grado di trovare la verità se non viene aiutata dal lato extraterrestre. 
Questa trascrizione è un aiuto extraterrestre per arrivare alla verità oggettiva. 
 
Se uno o due lettori dovessero dubitare dell'autenticità di questo messaggio extraterrestre, non se ne 
avranno a male, perché è necessario uno studio delle scienze umane per comprendere correttamente 
tali fenomeni. Ma anche per questi lettori c'è così tanto di oggettivo che avranno il loro tornaconto. Il 
lettore preparato, invece, sarà riempito di stupore quando percepirà la pazienza e l'amore di cui è 
circondata la razza umana di questa terra. 
 
Se l'uomo sulla terra non riesce a comprendere i fenomeni spirituali, è perché essi non fanno parte 
della saggezza della scuola. L'uomo è abituato a guardare tutto solo in modo spaziale e temporale. 
Conosce solo l'oggettività della terra. Ma questo modo di pensare lo limita. Deve finalmente rendersi 
conto e farsi insegnare che, pur vivendo su questa terra, è anche a casa sua nell'immenso universo. 
Non solo le leggi terrene sono responsabili per lui, ma anche le leggi cosmiche e universali. 
 
I giornalisti deridono i missili extraterrestri che sono stati insensatamente etichettati come “dischi 
volanti”. Gli stessi giornalisti, però, non si fanno scrupoli quando si tenta di raggiungere la luna con 
enormi spese. Tutti possono constatare che la visione generale è unilaterale. 
L'universo è composto da trilioni di sistemi solari. Sono quindi certamente presenti trilioni di presup-
posti per la vita umana in tutti gli stadi di sviluppo. Chi riesce a raggiungere l'altra stella si trova in 
uno stadio di sviluppo che si lascia già alle spalle la terra. 
Bisogna tenere conto dei seguenti fatti: Da migliaia di anni gli uomini riescono a volare da altre stelle 
e da stazioni spaziali artificiali fino alla nostra Terra. I documenti della Bibbia riportano questo fatto. 
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Sono documenti probatori di grande valore, ma sono stati male interpretati. Non si tratta di “miracoli 
divini”. 
 
Le astronavi extraterrestri vengono avvistate ancora oggi in tutto il mondo. Tuttavia, possono essere 
scambiate per altri corpi celesti. È stato stabilito dai piloti che queste astronavi extraterrestri sono 
dotate di equipaggio. Troviamo la stessa affermazione nell'Antico Testamento (Ezechiele: 1, 4-28; 2, 
1-7 e 12). 
 
Il contatto personale con l'equipaggio di queste astronavi è estremamente raro e possibile solo per le 
persone adatte. Le persone a bordo di queste astronavi parlano tedesco, inglese e italiano. Parlano altre 
lingue solo in modo imperfetto. Tutte le lingue terrestri sono state copiate da noi e non sono assoluta-
mente la loro lingua madre, che non comprendiamo. L'altra stella da cui provengono è chiamata da 
loro stessi “Metharia”. È un pianeta di Alpha Centauri. La grande distanza di oltre quattro anni luce è 
suddivisa da stazioni intermedie. Il viaggio avviene a una velocità superiore a quella della luce. 
 
Il nostro rapporto di contatto non si occupa della tecnologia di queste astronavi, ma esclusivamente dei 
messaggi che ci vengono trasmessi da queste persone provenienti da altre stelle. Questi messaggi sono 
estremamente importanti per noi umani e chiariscono molti errori. Non si tratta quindi di filosofia, né 
di narrativa, ma di fatti oggettivi che derivano dalla conoscenza e dall'osservazione di persone che 
sono molto al di sopra di noi nel loro sviluppo generale. 
 
Nel divulgare questi messaggi ci troviamo di fronte a una difficoltà non indifferente: È estremamente 
difficile far capire alla gente che ci sono persone terrestri che sono in contatto con esseri di altre stelle 
e altri modi di vita in modo invisibile o non misurabile. Lo psicologo dichiarerà che questo contatto è 
“schizofrenico”. Si sbaglia, però, perché il contenuto di questi contatti non è affatto patologico. Al 
contrario, il contenuto di queste conversazioni è estremamente prezioso e intelligente e, inoltre, molto 
individuale. 
 
Non è scopo di questo documento spiegare in dettaglio come avviene questo contatto, né come si 
svolge. Solo il contenuto è decisivo. È adatto per fare osservazioni profonde sulla correttezza delle 
nostre conoscenze attuali. Dobbiamo sforzarci di dare un giudizio personale sulla nostra esistenza nel 
mondo. In questo senso, questi messaggi sono vere e proprie rivelazioni che rappresentano un aiuto 
divino per noi. L'aiuto divino è sempre esistito, quindi questo aiuto non è nulla di insolito. Natural-
mente non si tratta di un aiuto materiale, ma di un grande passo avanti nella realizzazione di tutta 
l'esistenza umana. 
 
Raccomandiamo ai lettori di non fare troppe considerazioni sull'origine di questo messaggio, perché 
ciò richiede uno studio molto approfondito della letteratura occulta e mistica. Ma il lettore dovrebbe 
concentrarsi maggiormente sul contenuto di questi messaggi, perché si tratta di insegnamenti estre-
mamente importanti per noi. 
 
Questi messaggi non sono i primi che abbiamo ricevuto da una fonte extraterrestre. 
 
Negli ultimi anni abbiamo già ricevuto e pubblicato una serie di messaggi notevoli. 
 
I contatti extraterrestri non possono essere stabiliti arbitrariamente. In questo caso, dipendiamo dalla 
concessione degli extraterrestri. Non possiamo dire loro cosa fare e dobbiamo anche rimanere modesti 
nelle nostre domande. Tuttavia, una volta stabilito il contatto, c'è ancora la possibilità di imparare 
molto sulla nostra esistenza sulla Terra, soprattutto perché il nostro pianeta è stato costantemente 
controllato e osservato dagli extraterrestri per migliaia di anni. 
 
Negli ultimi anni gli UFO sono stati oggetto di grande interesse in tutto il mondo. Nonostante le 
migliaia di segnalazioni di avvistamenti, non siamo ancora vicini al nocciolo di questa ufologia. C'è 
ancora un grande mistero intorno a questo fenomeno. Con il pensiero e l'esperienza terrestri, non 
riusciamo a capire perché gli extraterrestri giochino a nascondino. Vorremmo affrontarli, guardarli in 
faccia e chiedere loro cosa vogliono veramente da noi. Invece, rimangono sullo sfondo. Volano intor-
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no al nostro globo e ci curiosano di nascosto. Si sottraggono timidamente al nostro sguardo e trasmet-
tono i loro messaggi in modo soprannaturale. Tutto questo è molto sconcertante per noi. Ma non ne 
conosciamo le vere ragioni. Non abbiamo alcuna influenza sul loro misterioso comportamento. Ma 
possiamo comunque parlare con loro qua e là. Le loro risposte sono molto chiare e le loro critiche al 
nostro atteggiamento spirituale sembrano più che giustificate. 
 
Questo campo dell'ufologia non dovrebbe essere deriso dagli ignoranti o dai saputelli. Richiede una 
ricerca seria - e un giudizio comprensivo. Soprattutto nelle aree occulte che coincidono con la religio-
ne, manca la corrispondente esperienza scientifica. Milioni di laici se ne sono occupati, a volte in 
modo fanatico o negativo. Sebbene abbiano fatto breccia nell'oscurità delle regioni spirituali, non 
hanno assolutamente sollevato il velo dell'invisibile. 
 

Herbert Viktor Speer 
Responsabile MFK Berlino 
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Una spiegazione scientifica 
A. S. = ASHTAR SHERAN, Maestro mondiale dei Santini.  
 
Dom.: Molti contemporanei non riescono a immaginare che gli esseri umani abbiano un'anima im-

mortale. C'è un modo per spiegare l'anima presumibilmente immateriale? 
 
A. S.: Sappiamo che questa incertezza è di estrema importanza sulla terra. La maggior parte delle 

persone sulla terra non crede affatto nell'esistenza di un'anima immortale. Per questo motivo 
pensano male anche ad altre cose della vita. Se sapessero con certezza che la loro vita conti-
nuerà dopo la disincarnazione, cambierebbero inevitabilmente tutto il loro modo di pensare e 
di comportarsi. Per noi Santini, abitanti di un altro sistema solare, questa consapevolezza è sta-
ta a lungo una fondata conoscenza generale che ci ha aiutato nella nostra enorme ascesa. 

 
 Se devo dare una spiegazione scientifica di tutto ciò, per essere compreso da voi posso utiliz-

zare solo i termini a voi familiari. Posso quindi solo riprendere il discorso da dove lo avete già 
lasciato. Si può presumere che la maggior parte delle persone non capisca affatto queste spie-
gazioni scientifiche. Sono quindi costretto a parlare con il linguaggio più semplice, in modo 
che anche i profani possano capire di cosa sto parlando. Ma purtroppo dovrò tralasciare molte 
cose. Inoltre, non possiamo parlare di questo e di quello per giorni e giorni. In poche ore dob-
biamo dire tutto ciò che conta. L'umanità sulla terra deve ricevere ancora una volta un'istru-
zione che rappresenta un ulteriore passo avanti verso la più alta realizzazione. 

 
• L'anima ha un corpo immateriale, che è un parallelo assoluto al corpo materiale. L'ani-

ma è quindi spazialmente racchiusa e limitata in se stessa. Così come il corpo materiale 
è costituito da atomi, anche il corpo immateriale è costituito dai più piccoli elementi co-
stitutivi dell'universo. Si tratta di raggruppamenti dei più piccoli elementi costitutivi di 
vario tipo che, con un'eccezione, vi sono ancora sconosciuti. 

 
 La vostra scienza ritiene che l'anima debba essere misurabile in qualche modo. Finché la sua 

natura non può essere dimostrata tecnicamente, cioè per mezzo di apparecchiature, non è an-
cora riconosciuta dalla scienza terrena. Ciò che la scienza non riconosce è fondamentalmente 
rifiutato dalla grande massa dell'umanità. Pertanto, quasi tutta l'umanità terrestre è in un errore 
decisivo, che ha conseguenze imprevedibili. 

 
• La realizzazione dell'esistenza dell'anima umana e della sua indistruttibilità è il prere-

quisito più importante per l'intera razza umana e per l'intera esistenza della terra. 
 
 L'esistenza dell'anima può essere dimostrata in ogni circostanza. Non ci sono scuse! Da un lato 

c'è la via dei poteri medianici, dall'altro le sedute spiritiche che rendono possibile la prova. Ma 
queste vie non sono seguite dalla scienza, sono ridicolmente ignorate. 

 
 Tuttavia, c'è un'altra prova che è strettamente scientifica e non può essere negata dalla scienza 

esatta in nessun caso: La scienza terrestre non ha dimenticato che nell'universo esistono parti-
celle subatomiche che attraversano lo spazio a velocità superiori a quella della luce. Esse pe-
netrano in ogni sistema atomico. Queste particelle, che la vostra scienza chiama “neutrini”, 
sono perpetue, cioè hanno una quantità di moto eterna. Si presume che queste particelle non 
abbiano carica elettrica, ma che molti miliardi di queste particelle si scontrino ogni secondo 
con un centimetro quadrato della Terra e la attraversino. 

 
• Questi neutrini, che secondo la vostra teoria non hanno alcuno scopo, appartengono ai 

mattoni immateriali del mondo spirituale. 
 
 Si dice che un filosofo abbia detto: “Dove non c'è nulla, non può esserci nulla”. Per questo 

motivo, l'anima viene rifiutata perché non può essere rilevata con mezzi convenzionali. Anche 
i neutrini non possono essere rilevati con mezzi convenzionali. Ma la loro esistenza è stata 
comunque stabilita con mezzi non convenzionali e quindi gli è stato dato un nome. Anche l'a-
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nima non può essere individuata con mezzi convenzionali, ma può essere individuata molto 
bene con mezzi non convenzionali. 

 
• Secondo la legge, questi neutrini si raggruppano con una serie di altri elementi costituti-

vi per formare sistemi strutturali, esattamente come avviene per la materia (atomi). Lo 
spin perpetuo (momento angolare) conferisce loro movimento e immortalità allo stesso 
tempo. 

 
 Tuttavia, è ovvio che questi sistemi di neutrini non possono disporsi e organizzarsi da soli. Il 

CREATORE è il loro ingegnoso maestro. È l'ingegnere e lo scienziato che mette insieme que-
sti mattoni attraverso i suoi calcoli e la sua pianificazione. 

 
 Poiché ogni neutrino rappresenta la propria energia, nel prossimo futuro la scienza terrestre 

potrà misurare e determinare meglio i neutrini utilizzando nuovi tipi di apparecchiature. Se ciò 
avrà successo, anche le anime incarnate e ultraterrene delle persone sulla terra potranno essere 
rilevate in modo diverso rispetto al passato. 

 
 Un proverbio rurale del vostro Paese dice: “Quello che il contadino non sa, non lo mangia”. 

Sono dell'idea che l'umanità non riconosca ciò che non capisce. Anche gli scienziati rifiutano 
fondamentalmente tutto ciò che non rientra nelle loro conoscenze scolastiche. Ma in questo 
sapere scolastico non c'è posto per l'incommensurabile e l'esistente. 

 
 Vi invito: avete ancora molto da imparare! 
 
 L'essenza dell'anima è la percezione, il sentimento e il pensiero. Si tratta di qualità spirituali 

che non sono prodotte dalla materia. La materia è insenziente, non può percepire o pensare. 
Ma questa materia organica è un conduttore dell'anima. Prendiamo ad esempio l'occhio: la ma-
teria è organizzata in un potere ottico. Ma non basta: un obiettivo fotografico registra certa-
mente l'immagine, ma dov'è l'osservatore? In tutti i casi, l'anima è colui che percepisce, valuta 
e pensa in modo decisivo. 

 
 Trilioni di sistemi solari costituiscono l'universo divino. Gli esseri umani non hanno idea 

dell'enorme diversità di vita ad esso associata. Tuttavia, tutto questo non avrebbe senso se 
l'uomo con la sua anima non fosse l'osservatore di questo universo. Egli può riflettere su di es-
so. È grazie a lui che questa enorme creazione acquista un senso: è stata creata grazie a lui. 

 
• Il movimento è uguale alla vita, perché la vita contiene il potere. 
 Questo smentisce la presunta legge della “materia morta”! 

 
 L'intero universo è il risultato di esperimenti in corso. Ma l'universo non sperimenta da solo, 

perché questo richiede un'INTELLIGENZA pianificatrice, previdente e calcolatrice. Ma il 
CREATORE ha molti collaboratori e l'umanità è uno di questi. Anche l'anima umana non ha 
ancora terminato il suo sviluppo. Ha ancora davanti a sé eoni di ulteriore sviluppo. 

            Dobbiamo fare una distinzione rigorosa tra due cose: la materia animata e quella inanimata. 
Questa norma non è stata rispettata dalla maggior parte dei filosofi, che hanno voluto misurare 
lo spirito con le leggi della materia. Bisogna ricordare che lo spirito e la materia sono due 
mondi diversi, che hanno leggi proprie, ma appartengono a un unico universo. 

 
• Per quanto riguarda le cose della vita organica, lo spirito e la materia devono essere 

considerati come un'unità interconnessa. 

• Per quanto riguarda le cose dopo la morte, lo spirito e la materia devono essere tenuti 
rigorosamente separati, perché in questo caso non si appartengono più in alcun modo. 

• L'attività della coscienza è la pura facoltà del pensiero. È la qualità principale dell'ani-
ma. 
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Osservazione: I professori Hartmann, Hagen e Schmick concordavano già nel 1934 sul fatto che il cervello non è un organo 
indipendente, ma è governato da un'entità (anima) fondamentalmente diversa dalla materia. Successivamente, il professor 
Olivecrona, chirurgo cerebrale svedese di fama mondiale, ha spiegato che il pensiero non esiste nel cervello, ma non è affatto 
presente fisicamente. Tale centro di intelligenza è completamente superiore al cervello. 
 
 
 Vedete che la scienza ha già in mano la prova dell'esistenza dell'anima immortale. Con questa 

consapevolezza, la scienza terrena rimane purtroppo in secondo piano, perché non ha il corag-
gio di una rivoluzione spirituale che si innesca con essa. 

 
• Non bisogna commettere l'errore di equiparare la vita inconscia a quella cosciente. Solo 

la vita cosciente appartiene all'anima! 
  
 Tutta la vostra visione del mondo è fondamentalmente sbagliata! Finché l'umanità in generale 

di questa terra non sarà correttamente informata sui fatti oggettivi della morte e della vita, tutti 
i pensieri dell'umanità finiranno nell'errore. Per questo motivo, tutta la teologia e la politica 
sono false e si concentrano su falsi obiettivi. 

 
 Per queste spiegazioni è del tutto indifferente che provengano da regioni di altre stelle o che si 

tratti di un'illuminazione terrestre. È importante che la verità venga raccontata immutata - ed è 
ancora più importante che questa verità venga finalmente riconosciuta dalle persone responsa-
bili di questo pianeta. 

 
 Il mio nome è diventato noto di recente in alcuni ambienti. Ma so anche che persone autorevo-

li stanno manomettendo il mio nome solo per poter dire che questi messaggi provengono da 
una fonte non autorizzata. A questo posso solo dire che esiste una sola fonte di verità, che si 
chiama ragione. 

 
• Come sapete, il mio nome è ASHTAR SHERAN. Sulla mia stella natale, il nome ASH-

TAR è comune come Schulze o Müller. Ma il nome SHERAN si traduce letteralmente 
dalla nostra lingua: Colui che comanda. 

 
 Spero che gli insoddisfatti siano ora soddisfatti. Quindi non badate al nome, ma alle parole 

decisive. Non sono un anarchico e non voglio il caos o la rivoluzione, ma voglio eliminare gli 
errori che hanno tenuto in catene questa umanità terrena per migliaia di anni e che impedisco-
no qualsiasi ascesa spirituale. La conoscenza vitale non è affatto un'ascesa spirituale. I fatti 
parlano contro di essa. 

 
 Su questa stella c'è ancora un'umanità ignorante e sadica che non ha idea della sua reale esi-

stenza e del suo scopo nella vita. La guerra su questo pianeta è la prova di un incomprensibile 
sottosviluppo dello spirito umano. È meno probabile ipotizzare che l'intera classe dirigente 
dell'umanità sulla Terra sia pazza, ma che questa classe dirigente non abbia idea dell'anima 
umana e della vita spirituale nell'universo è per noi fuori dubbio. Dobbiamo fare ogni sforzo 
per creare qui, attraverso l'illuminazione, un livello che porti a una nuova formazione dei con-
cetti umani più importanti. 

 
 Ma sappiamo che sono proprio la teologia e gli ambienti da essa influenzati a opporre un'e-

norme resistenza a questa riorganizzazione del sapere. La teologia di questo mondo è come un 
narcotico: ci si intossica, ci si intorpidisce per non guardare in faccia la verità. Ma non si rie-
sce a staccarsene una volta che si è veramente presi. In questo senso, il comunismo rosso ha 
ragione quando parla di “oppio dei popoli”. Ma dietro questa superstizione, che il comunismo 
chiama “oppio”, la sublime verità aspetta di essere fatta entrare. Cercherò quindi di stabilire 
delle linee guida in base alle quali l'umanità terrena possa giungere alla vera conoscenza. 

 
 La maggior parte delle persone su questo pianeta sa benissimo che la tesi materialista dell'as-

senza di anima dell'uomo non è vera. Queste persone percepiscono l'insostenibilità di questa 
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affermazione, ma sono inferiori ai giudizi accademici. La scienza ha acquisito un potere a cui 
anche la politica è asservita: ciò che rifiuta è tabù anche per il resto del mondo. Per questo mo-
tivo le persone devono tollerare le assurdità, anche se internamente sono in disaccordo con es-
se. Ma questo porta a rimorsi e conflitti. 

 
 Le persone sono costantemente in lotta con se stesse perché sanno che la verità viene loro 

nascosta. Non sanno a cosa credere o meno. Questo stato li priva del potere di svilupparsi più 
in alto. L'umanità sulla terra è quindi accademicamente condannata all'ignoranza: Non sa nulla 
di se stessa. 
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Una spiegazione teologica 
A. S. = ASHTAR SHERAN, Insegnante mondiale dei SANTINI.  
 
Dom: Il materialismo dialettico russo sovietico (DiaMat) ha propagandato una teoria secondo cui la 

coscienza è legata alla materia. In base a questa affermazione, l'uomo presumibilmente perde 
la sua coscienza alla morte e non c'è resurrezione per lui. Ciò significa che l'umanità perde 
ogni fede in DIO e in una continuazione spirituale della vita in un altro mondo. Potete confuta-
re chiaramente questa pericolosa teoria? 

 
A. S.: L'uomo può affermare molte cose, ma non è detto che siano vere. Se la ricerca in questo 

campo non viene condotta con la stessa serietà di qualsiasi altra scienza naturale, non c'è da 
stupirsi che i risultati non siano corretti. 

 
• Proporre una teoria è molto semplice, perché le vostre teorie non hanno bisogno di pro-

ve, si accontentano di ipotesi vaghe. 
 
 La coscienza è un processo cosmico e solo per questo motivo non è affatto legata alla materia. 

Può esistere senza di essa. Ma la coscienza può essere legata alla materia per svolgere un 
compito specifico. È il caso di ogni incarnazione. Abbiamo fatto ricerche in questa direzione 
con tutti i mezzi e abbiamo acquisito una conoscenza oggettiva. Voi attribuite alla materia 
un'intelligenza che non esiste affatto in questa forma nell'intero universo: 

 
• Né un atomo né interi sistemi possono produrre coscienza. La coscienza non è legata al-

la materia, ma al corpo spirituale, che a sua volta può essere legato alla materia. Ma in 
tutti i casi la coscienza è un processo indipendente. 

• Il cervello è in una sorta di “collegamento radio” con la coscienza. Quando una persona 
muore, non perde la vita, ma questo “collegamento radio” tra spirito e materia si inter-
rompe semplicemente come in un corto circuito. 

• La resurrezione è una liberazione dello spirito dalle catene della materia, ma lo spirito 
conserva la sua coscienza - e questa può affliggerlo molto pesantemente. 

• La sopravvivenza spirituale non è un mistero, ma un fatto naturale che corrisponde pie-
namente alla natura dello spirito. Sarebbe invece un grande mistero se fosse il contrario, 
cioè se lo spirito cessasse effettivamente di esistere dopo il “cortocircuito”, come dice la 
folle teoria sovietico-russa. 

 
 Inoltre: l'umanità sulla terra non può perdere alcuna fede perché, a nostro avviso, non ha 

ancora alcuna fede in Dio e non l'ha mai avuta. La vostra presunta “fede in Dio” è per noi un 
comportamento del tutto incomprensibile. Il vostro “credere in Dio” - a prescindere dalla divi-
sione o dalla denominazione - è una sorta di autoinganno. Non sto dicendo che DIO non esiste. 
Al contrario - ma devo sottolineare ancora una volta che l'umanità - a prescindere dai mondi 
materiali in cui vive - non ha quasi nulla a che fare con DIO, ma ancora di più con la Sua crea-
zione. 

 
 Potete riconoscere quale assurdità sia la vostra “fede in Dio” dal fatto che imprecate e be-

stemmiate per il Suo nome e nel Suo nome. Volete renderGli ogni onore, fare mummie teatrali 
e uccidere la corona della Sua creazione in misura inimmaginabile in guerre bestiali. Imparate 
a trattare correttamente la CREAZIONE prima di osare adorare DIO! Si può assolutamente fa-
re a meno di questo tipo di “culto di Dio”, come lo avete voi, è completamente disgustoso e 
inutile. 

 Per favore, imparate prima a capire e a onorare correttamente la Sua creazione. Non ricomin-
ciate dalla parte sbagliata! Quando avrete raggiunto il rispetto per la vita, ma soprattutto per la 
vita umana, allora potrete lentamente iniziare a onorare DIO stesso. Questo non richiede gesti 
teatrali e preghiere. Onoratelo nel modo in cui merita di essere onorato, ossia con pensieri e 
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azioni positive, soprattutto nel modo in cui si può assolutamente pretendere da un essere uma-
no, ossia con umanità. 

 
 Non siate indignati! Vi conosciamo meglio di quanto pensiate. Se qualcuno sostiene di pensare 

e agire in modo umano, posso dimostrargli che si sbaglia mille volte. A cosa serve, per esem-
pio, se qualcuno va in chiesa e si lamenta con DIO del suo bisogno, se poi va a fumare una si-
garetta fuori dalla porta della chiesa e pecca contro la natura, cioè contro la creazione. È un 
comportamento umano? Nemmeno gli animali si comportano così!  

 
 È ancora peggio quando l'accademico preparato e istruito, che è un medico, un umanitario e 

uno scienziato naturale, si gioca tutta la sua reputazione e la sua ambizione per dimostrare per 
denaro che il fumo è salutare per le persone. 

 
 La “Santa Sede” - come la chiamate voi - condanna la guerra. Ma questo raggio di interdizione 

non ha alcun effetto. È come se un topo suonasse nella gabbia di un avvoltoio. Dov'è la prova 
delle grandi religioni che l'umanità è quasi impazzita a causa dei propositi di guerra? Dov'è la 
prova che l'umanità, e in effetti tutti - senza eccezioni - saranno ritenuti pienamente responsa-
bili delle loro azioni e intenzioni? 

 
 Il punto di vista sovietico-russo secondo cui non esiste un Dio che governa l'umanità perché 

non esiste una coscienza al di fuori della materia è molto facile da confutare perché rappresen-
ta un'assoluta assurdità. Questa visione non è affatto una teoria, ma una sorta di slogan di par-
tito del comunismo. Non c'è alcun ragionamento logico alla base. Come sapete, si dice che la 
creazione è nata da sola. La materia è sempre stata lì. Ma in seguito, improvvisamente, la ma-
teria ha cominciato a sperimentare con se stessa e su se stessa. Gradualmente, ha acquisito 
esperienza e questa esperienza è diventata comune. In questo modo, la creazione odierna, con 
tutti i suoi elementi, sistemi e forme di vita, è nata “in modo del tutto naturale”... 

 Questa assurdità non richiede alcuna riflessione da parte delle persone, ed è per questo che 
viene accettata più facilmente di qualsiasi altra assurdità. Il “caro Dio” viene semplicemente 
accantonato, perché non può essere dimostrato e ciò che non può essere dimostrato non ha bi-
sogno di esistere. Inoltre, non sarebbe esattamente piacevole per i partiti, i politici e molti altri 
se esistesse davvero. In ogni caso, questa è una “grande teoria” dell'autocreazione della grande 
creazione. 

 
 Ora voglio ribaltare la situazione - come dite voi - e riconoscerete subito l'assurdità da far 

rizzare i capelli, anche se tutta la stupidità è all'opera. Così come si dice che l'inimmaginabile 
creazione, che comprende trilioni di sistemi solari e molte Vie Lattee, si sia organizzata e svi-
luppata “da sola”, anche DIO può essersi sviluppato allo stesso modo. Secondo la semplice 
teoria dell'autosviluppo della creazione, anche gli esseri viventi devono essere nati. Anche 
l'uomo, con i suoi meravigliosi doni, fa parte di questo sviluppo. Non può esserne escluso. Ma 
chi vi dice che l'uomo rappresenti la massima perfezione di un essere vivente in un cosmo così 
incomprensibilmente grande? Ci sono persone su altri pianeti molto lontani che voi considere-
reste degli dei o almeno dei grandi maghi. In confronto a loro, voi umani sulla Terra siete solo 
creature patetiche. Questo vasto cosmo riserva sorprese che la vostra immaginazione non rie-
sce a visualizzare o a cogliere. 

 
 
 
 DIO non può mai essere pensato, né può essere negato e certamente non può essere discusso. 

Ha preceduto tutta l'umanità nello sviluppo di eoni di autosviluppo. Ha raggiunto l'alto livello 
di un “MAGICO” inimmaginabile. La sua VOLONTA' e la sua INTELLIGENZA organizzano 
ogni atomo, ogni neutrone, ogni neutrino e ogni corrente di Javus nei sistemi di movimento 
pianificati e previsti. 

 
 La vostra conoscenza scientifica del funzionamento della natura è solo all'inizio. Con questa 

scarsa conoscenza del vasto oceano della natura divina, non potete né calcolare né comprende-
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re lo sviluppo di DIO e dell'universo spirituale e materiale. ... Una formica si trova davanti a 
un cervello di elettroni e pensa a questa macchina. La formica dice alle sue simili: “È meglio 
se insistiamo che questa cosa non esiste. Questo ci risparmierà un'infinità di sforzi per pensare 
e fare ricerche”. 

 
 Il male del vostro mondo è che avete una fede incerta. La vostra “fede in Dio” non vi dà una 

certezza assoluta, è una promessa incerta che non sapete se sarà mantenuta. Le religioni di 
questo mondo nascono da questa fede incerta! Sono anche adattate a questa incertezza. Si dà 
per scontato qualcosa senza osare cercare di verificare o provare queste ipotesi. 

 
 Che cosa sa l'umanità sulla terra della creazione? 

 Come si è originata la vita nella materia? 

 Come si è evoluto l'uomo? 
 
 Non c'è da stupirsi che l'esistenza invisibile e nascosta giochi un ruolo ancora più dubbio per 

voi. Potreste essere molto più avanti nel vostro sviluppo. È tenuta in piedi con malizia e negli-
genza. Gli insegnanti di questa umanità sono stati educati e formati nelle scuole sbagliate. La 
conoscenza universitaria è completamente inadeguata nei punti più importanti, anzi, nell'inse-
gnamento dell'umanità è completamente sulla strada sbagliata. Chiunque parli dell'immortalità 
dell'anima umana viene deriso. 

 
 Ci sono abbastanza teologi che non credono affatto in un DIO vivente. Vedono il loro lavoro 

solo come una professione! Non abbiamo teologia sulla nostra stella, e sarebbe certamente 
meglio se anche voi non aveste teologia sulla vostra stella. Abbiamo invece una scienza natu-
rale completa che riconosce anche l'esistenza di DIO e l'esistenza dell'anima umana. Tutti gli 
uomini possono quindi essere guidati da questo. 

 
 La teologia dovrebbe essere una dottrina di Dio! Che cos'è in realtà? Non avete idea della 

realtà di DIO e avete idee confuse sul suo regno spirituale, che chiamate “cielo”. Per avere una 
teologia, cioè una vera dottrina di DIO, dovreste avere come base una vera conoscenza di 
DIO. Potete affermare questo con la coscienza pulita? 

 
 Avete creato una “dottrina di Dio” filosofica per voi stessi, che è emersa principalmente 

dall'immaginazione umana, ma che è quindi anche contaminata da tutti gli errori e gli sbagli 
umani. Questa teologia non è una verità, è un'invenzione umana, una teoria senza prove. Nes-
suno deve credere in qualcosa che non gli sia stato dimostrato in qualche modo. Non esiste 
una credenza vincolante che si debba semplicemente accettare senza una prova precisa. 

 
 La fede in Dio è così enormemente importante per l'umanità che ha il rango più alto di tutte le 

scienze e le conoscenze. Ha diritto alla più alta e affidabile evidenza. 
 

• La vera fede in Dio non deve essere un'impresa di buona fede per l'uomo. Tale fede è il 
fondamento per lo sviluppo eterno di umanità inimmaginabili in tutto l'universo. 

 
 Un tale credo non ha bisogno di processioni teatrali, di esibizioni pompose, di canti monotoni 

e di preghiere cantate per fare impressione. Questo teatro ha lo scopo di impressionare e in-
fluenzare le persone affinché credano in esso. Ma questo teatro non può e non potrà mai im-
pressionare DIO o le regioni dello spirito invisibile. 

 
 Una fede scientificamente studiata è un'altra cosa! È una cosa ovvia nell'uomo stesso, una 

pulizia, e non richiede alcuno sforzo per mostrare un alto rispetto per questa fede. Una tale 
convinzione è naturale come la consapevolezza di avere occhi, orecchie e naso. 

 
 La vostra teologia, invece, non è affatto una dottrina di Dio, se non altro perché ha centinaia 

di deviazioni diverse. Un'intera congerie di teologie diverse dovrebbe portare l'umanità sulla 
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retta via. La misura in cui questi insegnamenti possono essere creduti è visibile ovunque nel 
vostro mondo. 

 
 Mi chiederete, nei vostri pensieri, dove si trova la fede oggettiva in Dio. Ebbene, vi risponde-

rò: prima di tutto, la persona sulla terra dovrebbe cercare di azzerare le sue precedenti opinioni 
su ogni dottrina di Dio. Solo allora la persona infetta avrà una piattaforma sicura per la vera 
conoscenza. Come primo tentativo dovrebbe pensare se questa umanità esiste solo su questa 
terra. Dovrebbe anche pensare al motivo per cui l'umanità esiste in razze diverse. Da dove 
vengono le razze? Sono forse deportazioni da altre stelle che si sono adattate ed evolute qui 
sulla Terra? In questo modo l'uomo si avvicinerà al cosmo e all'universo, perché la teologia 
glielo ha impedito. L'uomo deve assolutamente uscire dall'unilateralità del pensiero terreno. 

 
• L'uomo non vive solo su questa terra. 
 C'è un intero universo a sua disposizione! 

 
 La vita terrena si svolge solo come una prova con uno strumento preso in prestito, il corpo 

materiale umano, che non ha ancora raggiunto la sua maturità finale. Poi arrivano nuove prove 
con nuovi compiti e nuove prospettive, anzi con nuovi strumenti di migliore sviluppo che ri-
chiedono ancora più responsabilità e cura. Sono tutte cose con cui la vostra teologia non vuole 
avere nulla a che fare - eppure sono così importanti! 

 
• Sì, se iniziate con Adamo ed Eva, non potete capire né voi stessi né l'umanità. Potete la-

sciare completamente fuori Adamo ed Eva dalla vostra Bibbia, è una follia che causa 
solo danni. La culla dell'umanità è spirituale! 

  
 La culla dell'umanità materiale è così enormemente varia e si estende su spazi così vasti e da 

un tempo che conta per eoni che è impossibile riferirne in dettaglio. 
 
 È incomprensibile per noi che così tante persone qui su questa terra siano influenzate da idee 

umane che risalgono a migliaia di anni fa e che non hanno nulla a che fare con la verità. In 
questo senso, le Sacre Scritture sono corrotte, anche se non negano l'esistenza di DIO. 

 
 Quando i miei antenati camminavano sulla terra migliaia di anni fa, si pensava che fossero 

“angeli” o “divinità discendenti”. Chi avrebbe potuto immaginare allora che si potesse viag-
giare nello spazio con le astronavi? Questa impressione si è rafforzata perché le nostre astro-
navi emettono una luce intensa e sono illuminate all'interno. La luce interna è riconoscibile 
anche dall'esterno. 

 
 Gli israeliti erano un popolo eletto. Avevano un contatto con noi! Gli israeliti potrebbero 

essere il popolo eletto anche oggi, se ci ascoltassero. Potremmo ristabilire la connessione an-
che oggi, perché gli israeliti possono pensare, se vogliono. Sono quasi tutti alla ricerca di Dio 
e potrebbero avvicinarsi alla verità se credessero nella nostra santa missione. Con la verità re-
ligiosa e oggettiva, gli israeliti potrebbero sviluppare qualità eccellenti in loro stessi. Noi lo 
accoglieremo e lo sosterremo. 

 
 Quando abbiamo stabilito un collegamento con voi a Fatima e un'astronave è apparsa su 

questo luogo come concordato, non c'è stata comprensione per un tale miracolo tecnico, ma 
piuttosto - come per la legislazione sul Monte Sinai - una fede in un fenomeno di DIO. Tutta-
via, DIO non appare su questa terra, né su altri pianeti. La sua CONDIZIONE non è adatta a 
questo. 

 
 La vostra teologia convince le persone che DIO è onnisciente e onnipotente. Con queste 

capacità, Egli può rendere le persone ricche o povere o schiacciare i loro nemici. In questa 
convinzione, milioni di persone implorano DIO di aiutarli in questo o quel modo. Che errore! 
L'uomo rappresenta l’ONNIPOTENZA su queste cose sulla terra. L'uomo schiaccia i suoi ne-
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mici o si vendica dei più deboli. L'uomo si arricchisce o lascia morire il suo prossimo a sangue 
freddo. Nulla accade in modo tale che si possa dire: “Dio ha fatto questo”. 

 
 Questa affermazione dà agli atei molta carne al fuoco. La considerano una conferma del fatto 

che DIO è una figura di fantasia, di cui non bisogna avere paura e per la quale non bisogna 
mostrare rispetto. Purtroppo, devo ammettere che questi atei hanno ragione fino a un certo 
punto. Ma la realtà è ben diversa. Poiché l'uomo non vive solo in questa vita terrena, ma spiri-
tualmente in un altro mondo e oltre, ancora in altri mondi, è pienamente esposto alla responsa-
bilità, solo che il momento è diverso da quello che vorrebbe scegliere. La punizione sfugge 
all'osservazione umana finché l'essere umano completa la sua prova nella materia. 

 
 Questo è il compito della teologia. Deve occuparsi non solo di DIO, ma anche della gigantesca 

vita nell'intero universo. Il cielo non deve essere falsificato dalla teologia, né l'esistenza eterna 
dell'anima umana. Ciò che la teologia non conosce, deve indagare con ogni mezzo! La teolo-
gia non deve quindi rifuggire dalle possibilità spirituali. 

 
• La medianità è il materiale di base e il vero fondamento della ricerca in quei settori che 

riguardano lo spirito. 
 
 La teologia vuole continuare a bollire senza acqua. Questo è impossibile nelle questioni reli-

giose e spirituali. Un comportamento innaturale porta anche a risultati innaturali. Per questo 
motivo, i risultati delle vostre ricerche nel campo della metafisica, in particolare in tutte le 
scienze spirituali, sono ambigui. I risultati possono essere spaventosamente negativi o mira-
bilmente positivi. Ma non dovete trarre false conclusioni da questo. Il comportamento naturale 
porterà anche a risultati naturali. 

 
 Le sole ovazioni che vengono tributate a un artista famoso sono innaturali. Si può anche 

mostrare rispetto per l'esibizione in modo naturale. Allo stesso modo, le ovazioni rivolte a tut-
to ciò che è DIVINO sono innaturali, cioè esagerate e illogiche. La teologia si basa sull'idea 
che il regno spirituale sia misterioso, mistico e fantastico rispetto al regno materiale. Devo sot-
tolineare che ogni forma di vita nell'intero universo è del tutto naturale. Anche DIO e i suoi 
collaboratori sono naturali. L'esistenza spirituale fa parte della sfera di vita di DIO tanto quan-
to l'esistenza su tutte le stelle della sua creazione. 

 
 Non c'è la minima ragione per considerare l'esistenza dello spirito come qualcosa di anormale. 

Non c'è motivo di separare questi due mondi considerando normale la vita nella materia e 
straordinaria, cioè anormale, la vita nel regno spirituale. Quando qualcuno muore, non entra in 
un'esistenza misteriosa. Continua semplicemente la sua vita in un altro regno, che ha altre pos-
sibilità e anche altre leggi. Ma la vita nell'oltretomba non è mai incomprensibile o innaturale. 
Questa visione è virtualmente allevata dalle grandi religioni. 

 
 Per migliaia di anni è stato il caso, o meglio l'ordine del giorno, che i sacerdoti - che dopo tutto 

sono solo esseri umani - sono considerati insoliti e degni di culto. Noi riteniamo che nessun 
essere umano in tutto l'universo sia autorizzato a pretendere un culto innaturale per conto di 
DIO. Questa è una bestemmia e testimonia una sconfinata ignoranza della reale GRANDEZ-
ZA del CREATORE. Nemmeno CRISTO, che è il vero rappresentante di DIO per voi sulla 
terra, ha osato ricorrere a novazioni di culto, anzi - ha preso su di sé torture e morte amara. 

 
 Dovete rendervi conto che la teologia commette grandi errori. È responsabile dell'ateismo che 

ha dato origine al comunismo. La teologia distorce il volto di DIO e non è più interessata alla 
vita dopo la morte. Qual è la differenza tra ateismo e falsità nello stesso ambito? L'ateismo ri-
fiuta coerentemente l'esistenza di DIO e dell'aldilà. La teologia rifiuta qualsiasi legame con i 
regni dell'aldilà. La teologia crea la propria immagine di DIO e dell'aldilà al di là della mate-
ria, secondo l'opinione e l'immaginazione umana, senza ascoltare l'opinione delle persone che 
vivono nell'aldilà. 
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 Dov'è la logica in questo? 
 
 Lasciate che vi racconti una parabola al riguardo: Supponiamo che un gruppo di persone 

coraggiose si sia recato su Marte e vi sia arrivato sano e salvo, ma non sia riuscito a tornare 
sulla Terra. Un altro gruppo di persone bisognose di riconoscimento ha ogni sorta di idee fan-
tastiche sulle persone che vivono su Marte, ad esempio se sono ancora vive o se sono state ac-
colte calorosamente lì, insomma, ritengono superfluo contattarle via radio speciale per chie-
derglielo di persona. In realtà, gli abitanti di Marte cercano in tutti i modi di stabilire un colle-
gamento radio con la Terra, ma sulla Terra non c'è risposta, vengono semplicemente ignorati 
perché ritengono che tale collegamento non sia possibile. Ma i terrestri, desiderosi di ricono-
scimento, vogliono dire all'umanità terrestre qualcosa su Marte - e ora danno sfogo alla loro 
immaginazione. Inventano le cose più fantastiche, che spacciano per “verità”, e ci sono abba-
stanza persone che credono incondizionatamente a tutto ciò che dicono, mentre altre ricono-
scono l'imbroglio e si allontanano dall'intera faccenda con disgusto. Questo, cari amici, è il ca-
so della speculazione divina tra di voi. 

 
 La vostra teologia richiede che le persone credano incondizionatamente in ciò che viene 

presentato. Ogni critica è eresia e ogni logica è proibita. La “dottrina di Dio” non deve essere 
messa in dubbio; gode della più grande immunità che sia mai esistita. ... Siamo dell'opinione 
che non sia importante credere nei miracoli divini, ma che sia molto più importante accettare 
ogni esistenza nell'intero universo, anche la più piccola radiazione o vibrazione invisibile, co-
me una questione assoluta e naturale. Tutto ciò che è chiamato ad esistere rimane un fatto na-
turale, per cui è necessario solo assicurarsi che non si verifichino aberrazioni che danneggino 
lo sviluppo verso l'alto del piano mondiale. 

• Se una persona ha il bisogno interiore di pregare DIO, non deve vergognarsene, perché 
è del tutto naturale. Ma non deve comportarsi in modo sciocco e folle, nella convinzione 
che così farà una migliore impressione sul mondo spirituale. 

 
 Un'altra parabola: Un operaio si trova in difficoltà economiche. Vuole andare dal proprietario 

della fabbrica per chiedergli un bonus. Ma non può andare così lontano perché il proprietario 
della fabbrica ha i suoi dipendenti che lo rappresentano. - Anche DIO può essere rappresenta-
to! - Alla fine, l'operaio riesce a parlare con il suo responsabile di reparto. A questo punto si 
butta a terra davanti a lui, torcendosi le mani e lamentandosi in tutti i modi, mentre il testo che 
balbetta è già stato memorizzato centinaia di volte per casi del genere. Il direttore del reparto 
crede di avere a che fare con un pazzo e lo licenzia dalla fabbrica per evitare che contagi gli al-
tri. 

 
 CRISTO parlava in parabole. mi sento costretto a fare lo stesso perché ho imparato che lei è 

estremamente lento di comprendonio. 
 

 Ora vengo all'“aldilà”. Questa parola ha tutto! 
 Tutti potranno confermare di persona ciò che è già stato deriso e sbeffeggiato. Perché? - Cosa 

vi ha fatto l'aldilà? 
 Cosa significa in realtà “l'aldilà”? 

 
Uso la parola “oltre” perché è comune nella vostra lingua. In realtà, non accetto questo termi-
ne perché non corrisponde al concetto reale. La parola “al di là” separa il vostro mondo dal 
mondo dello spirito! Voi dimenticate che il mondo dello spirito si estende in profondità nel 
vostro mondo, per cui non si può parlare di una separazione assoluta. Non c'è essere umano 
che viva nella materia che non sia spiritualmente connesso al mondo dello spirito giorno e not-
te. 

 
• Ogni pensiero umano è un processo che si svolge già nel cosiddetto aldilà. 
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• Ogni sensazione fisica e ogni processo di coscienza è collegato al mondo dello spirito, 
così come l'elettricità è presente nell'universo e può ancora essere condotta attraverso fi-
li e macchine. 

• Anche l'aldilà appartiene a questo mondo, con il quale rappresenta una grande unità 
universale. Questa unità ha solo due caratteristiche diverse, ovvero lo spirito nel corpo 
astrale e lo spirito nel corpo materiale. Lo spirito passa da un corpo all'altro; si tratta di 
interrelazioni che non giustificano in alcun modo un concetto come quello rappresentato 
dalla parola “aldilà”. 

 
Non c'è da stupirsi che una persona si ritragga involontariamente quando questo termine “al di 
là” le fa pensare che il suo spirito si trovi di fronte a un mondo completamente separato da lui. 
Dovete sapere che il regno spirituale fa parte del vostro mondo, che appartiene alla vita uma-
na. 
Non si può spegnere la vita. È una POTENZA DI DIO. Ma si può separare la vita dal corpo 
materiale, a condizione di rendere il corpo inutilizzabile per lo spirito, che è vita. Ma questo è 
un peccato! Ecco perché nelle Sacre Scritture si legge: 
 

• " Ciò che Dio ha unito, l'uomo non lo separi."  
 
Ciò significa che non si deve separare lo spirito dal corpo uccidendo intenzionalmente. I sa-
cerdoti hanno interpretato insensatamente questo passo biblico - come molti altri - secondo la 
loro visione, perché: Dio non unisce i matrimoni! Le persone scelgono da sole il proprio com-
pagno di vita! 
 
Cosa succede quando una persona nasce? 
La teologia tace su questo... 

 
• Un'anima che vive nel regno spirituale viene commutata a zero. Si adatta al bambino ed 

entra in una prova di resistenza nell'esistenza terrena. Completamente libera dalle espe-
rienze della vita precedente, ha l'opportunità di riorientarsi. Dalle vite precedenti ha 
raggiunto uno sviluppo del carattere che è rimasto con lei. Può continuare a costruire su 
questo sviluppo. 

 
Cosa succede quando una persona muore? 
La teologia tace su questo... 

 
• Un'anima che vive nella materia viene spenta dal corpo materiale. Il collegamento spiri-

tuale viene interrotto. Questo segna l'inizio della vita indipendente in un corpo spiritua-
le, che è composto da materiali immateriali e dai più piccoli blocchi dell'universo. Ha 
tutti gli organi che ha anche il corpo materiale. In questo corpo l'anima deve fare un uso 
corretto delle sue esperienze terrene, in modo da poter dare prova di sé nella grande co-
munità e nella sfera della creazione. Deve collaborare spiritualmente e diligentemente al 
piano di DIO. Il legame spirituale con un corpo materiale è possibile solo temporanea-
mente e a certe condizioni. Non si tratta più del proprio corpo materiale, ma di un qual-
siasi altro corpo umano ancora utilizzabile, che in questo caso viene chiamato “me-
dium”. 

 
Come può qualcosa essere ultraterreno se fa assolutamente parte dell'esistenza umana? Non è 
un'altra faccia della vita, ma i disincarnati vivono per la maggior parte in mezzo a voi e parte-
cipano con forza a ogni evento sulla Terra, che vedono solo da una prospettiva diversa. Non 
c'è ostacolo materiale per loro, penetrano tutti i muri. È estremamente importante che l'umani-
tà sulla Terra sappia tutto questo. 

 
• Non ci deve essere una fede cieca! 

• La fede in Dio è all'avanguardia della scienza empirica. 
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In futuro, le chiese e la teologia devono fare in modo che la fiducia cieca nella fede e il dubbio 
nella fede cieca siano sostituiti da una conoscenza oggettiva che non lasci il minimo dubbio. 
Sviluppare questa conoscenza oggettiva non è un'assurdità. Il lavoro preliminare corrisponden-
te è stato fatto in tutto il mondo per migliaia di anni. Questi risultati sono maturi per essere va-
lutati. Ignorare questo materiale è una malizia oltraggiosa e un'ignoranza punibile. 
 

• Ho già detto che questa conoscenza non appartiene alla teologia, ma alle scienze natura-
li internazionali generali. Di conseguenza, questa conoscenza appartiene alle aule uni-
versitarie! 

 
La pace è un diritto di ogni essere umano sulla terra, è una richiesta, come il cibo su questo 
pianeta. La pace su questo pianeta e la comprensione reciproca tra le razze dipendono dalla 
conoscenza e dalla comprensione globale dell'esistenza umana nell'universo. Solo quando non 
si riderà più di questo argomento nelle aule e in tutti i corridoi delle università, si potrà rag-
giungere una pace duratura. Come accade ancora oggi, chi se ne occupa seriamente è conside-
rato un idiota incapace di adattarsi ai tempi. 
 
Lo sviluppo moderno non ha nulla a che fare con verità che sono completamente indipendenti 
dal tempo e hanno validità eterna. La verità è e rimane verità, anche se lo “sviluppo moderno” 
non vuole vedere queste verità perché ostacolano la visione atea. 

 
• L'ateismo ostacola notevolmente lo sviluppo superiore dell'umanità sulla terra. Intervie-

ne profondamente nella politica e induce chi è al potere a prendere decisioni di cui un 
giorno si pentirà. 
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Un elogio    (Da un discorso di ASHTAR SHERAN, Maestro mondiale dei Santini.)  
 
Quando muore una persona sulla terra, si tratta di un evento triste, persino spaventoso. Il sacerdote fa 
l'elogio funebre e chi è in lutto continua a trovarsi di fronte a un mistero, a una terribile incertezza e 
non ha idea di cosa sia realmente accaduto. Per questo motivo, mi sento in dovere di fare un elogio 
funebre, anche se non sono un pastore. Ma almeno un elogio funebre per i defunti dovrebbe essere 
così, se vuole fare onore alla verità: 
 
 Cari fratelli e sorelle, devo rivolgermi a voi in questo modo perché l'essere umano (terre-

no) proviene dalla grande famiglia dell'umanità che vive in tutto l'universo divino e i cui 
membri hanno la loro casa in molte case. Siamo davanti alla bara di un essere umano e vi 
chiedo: “Che cosa è successo?”. È successo qualcosa che accadrà a ogni essere umano, 
senza eccezioni, e che si ripete da eoni di anni. Si tratta quindi di un processo del tutto na-
turale che non ha nulla a che fare con un mistero. Perché allora scandalizzarsi tanto se si 
tratta di un processo così naturale? 
 
Nessun essere umano, nessuno scienziato è in grado di impedire questo processo. Se il 
corpo non può più svolgere le sue funzioni, lo strumento dell'anima è inutile. Ma ci sono 
filosofi e sapientoni che sostengono che la coscienza è legata alla materia. Da dove trag-
gono queste conoscenze? Ma solo da congetture, perché la coscienza non può più espri-
mersi. Ma chi può soffiare in una tromba quando è rotta? Chi potrebbe quindi affermare 
che il trombettista non esiste più? Naturalmente il trombettista ha bisogno di un altro 
strumento se vuole emettere un suono - e può anche essere uno strumento simile. Un 
giorno tornerà in possesso di una tromba, e allora forse sarà in grado di suonare questo 
strumento ancora meglio o lo trascurerà di nuovo. In ogni caso, la morte è un evento natu-
rale, anche se è un incidente o l'esito di una malattia. 

 
• L'uomo non viene chiamato da DIO, ma dall'orologio, cioè il tempo è scaduto per-

ché il corpo non è più funzionale. 
 
 I teologi hanno elaborato idee di ogni tipo e le hanno tramandate ai posteri. Ma queste 

idee non sono vere, sono fittizie. Anche per quanto riguarda la morte bisogna distinguere 
la teoria dalla pratica. La pratica è molto lontana dalla teoria! 

 
• Chi ha mai dimostrato che la coscienza appartiene alla materia o che la materia 

produce coscienza? 

• Chi vuole sostenere che i pensieri sono qualcosa di visibile e tangibile perché si ha 
un disco o una cassetta? 

• Dove sono le molecole o gli elettroni che compongono il pensiero? 
 
 Il pensiero che appartiene alla coscienza è un prodotto finito di microvibrazioni che 

appartengono alla coscienza e che possono essere incanalate attraverso un sistema nervo-
so funzionante. A cosa serve una persona paralizzata a entrambe le gambe a causa di una 
paraplegia: può produrre cento volte nella sua coscienza il pensiero fisso di sollevare una 
gamba o l'altra, ma non ci riuscirà. Ma se non può più muovere le gambe, chi sosterrà che 
questo desiderio, questo pensiero, questo comando ai muscoli e ai nervi delle gambe non 
è quindi affatto presente? Ebbene, vi dirò che la coscienza può essere completamente se-
parata dal corpo. Ha la sua esistenza anche senza la reazione di un corpo! 
 

 Se l'intero corpo di una persona morta non reagisce più, non una sola cellula reagisce alla 
coscienza, questo non ha nulla a che fare con la coscienza stessa. 

 
• La coscienza è viva, significa vita. Ecco perché ogni morto vive, anche se il corpo 

non è più disponibile. 
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• La coscienza non può più farsi sentire attraverso un corpo inutile. 
 
 Mi direte che i vostri scienziati avranno sicuramente chiarito il mistero della morte. Non 

hanno affatto confermato all'unanimità la vita dopo la morte. Ma chi vi dice che questi 
scienziati siano anche solo capaci di trarre una tale conclusione logica? Gli stessi scien-
ziati usano tutta la loro forza di pensiero per la distruzione dell'umanità: pensano a possi-
bilità di distruzione superlative. Danno ai politici i mezzi per dominare il mondo. Prepa-
rano tutte le guerre. Tollerano l'abuso di veleni pericolosi da parte dell'uomo. Dimostrano 
ogni giorno di essere pericolosi nemici della vita e dell'intera esistenza della Terra. 

 
 La stessa fiducia cieca che riponete nelle sciocchezze filosofiche dei teologi, che se ne 

escono con un dogma dopo l'altro, la riponete anche negli scienziati. Inoltre, siete disposti 
e pronti a sollevare i politici e i sociologi da qualsiasi ragionamento, perché presumete 
che possano pensare in modo più logico di tutti voi messi insieme. 

 
La pratica nel vostro mondo dimostra se la teoria è giusta o sbagliata. La pratica nel vo-
stro mondo dimostra che i vostri pensatori responsabili passano da un errore all'altro. Chi 
non sa nulla di positivo nemmeno sulla morte non può pensare in modo logico, perché 
inevitabilmente arriva a conclusioni sbagliate in tutte le questioni della vita. 

 
Può anche essere in grado di architettare una cosa meschina contro le persone, può inven-
tare qualcosa di grandioso, può fare i conti e utilizzare la tecnologia o la scienza, ma alla 
fine non può trarre la giusta conclusione perché il risultato ribalta completamente tutto il 
suo precedente atteggiamento nei confronti della vita. 

 
• Il minimo dubbio su DIO e sulla vita dopo la morte condanna l'uomo all'illogicità 

in tutte le altre questioni dell'esistenza. 
 
 Quando un sacerdote fa l'elogio funebre, naturalmente parla dell'anima dell'uomo. Ma so 

che questi pastori e teologi non hanno affatto un concetto reale dell'anima. Sono quasi tut-
ti del parere che l'anima si addormenta quando una persona muore e non sogna nemmeno, 
ma rimane in una profonda incoscienza. Ma, se Dio vuole, miliardi di anime saranno ri-
svegliate una dopo l'altra - o forse tutte insieme - in un indeterminato Giorno del Giudi-
zio. Allora, con un giudizio inaudito, più della metà sarà immersa in braci liquide e arden-
ti, dove stuferà e ribollirà per l'eternità, mentre una minima parte sarà portata in cielo, un 
luogo di inaudita baldoria, un piacere senza fine... Ancora peggiore è l'idea che le anime 
riposino nella tomba insieme alla decomposizione. 

 Santo cielo! Se solo aveste idea di quale assurdità terribilmente illogica sia questa! È 
semplicemente sconvolgente come persone adulte possano credere in tali assurdità e per 
di più difenderle e diffonderle fanaticamente. La risposta chiara a tutto ciò vi è stata data 
da un rappresentante di DIO, cioè CRISTO. Egli disse al suo co-crocifisso: “In verità vi 
dico, oggi sarete con me in paradiso”. Naturalmente, il paradiso è una bella sfera del re-
gno spirituale. Non si parla affatto di un “ultimo giorno”. 

 
• L'“ultimo giorno” è il giorno della morte terrena. 

 
 È il solenne ingresso nella vita spirituale. È il grande giorno del ritorno alla reale condi-

zione di base dell'intera esistenza umana. Questo può essere ed è stato dimostrato anche 
dalla vostra pratica e può essere verificato quotidianamente. 

 
 Le razze arretrate, cioè i popoli primitivi delle foreste primordiali, sono meglio orientati 

della maggior parte dei professori universitari. Conoscono l'esistenza sull'altro piano 
dell'esistenza. Hanno contatti quotidiani con questo lato spirituale del mondo vivente. 
Hanno solo paura della vendetta dei loro defunti, che continuano a tornare da loro. Ma i 
vostri professori universitari dicono che queste persone naturali non sono in grado di pen-
sare correttamente e immaginano solo questo lato spirituale del mondo. Ma questi profes-
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sori e studiosi universitari non possono mai, mai provare questa immaginazione nel cer-
vello - e questo ci riporta alla vaga ipotesi. Ma la pratica dimostra se l'ipotesi è giusta o 
sbagliata. Milioni e milioni di persone che amano la natura hanno vissuto la stessa espe-
rienza, anche se geograficamente distanti. 

 
 L'esistenza dell'anima con la sua coscienza può essere dimostrata in tutto il mondo e in 

ogni essere umano. Ma non bisogna commettere l'errore di cercare quest'anima o coscien-
za nel cervello dell'essere umano stesso. Il cervello è solo un conduttore materiale tra l'a-
nima e il corpo. Ogni cellula del cervello reagisce a processi molto specifici della co-
scienza cosmica dell'essere umano, o telegrafa stimoli fisici. 

 
 Vediamo una grande setta che si basa interamente sulla Bibbia. La sua interpretazione 

riguarda il Giorno del Giudizio, quando quasi tutta l'umanità andrà nel fuoco dell'inferno. 
Questa setta ha una portata incomprensibile. Milioni di persone credono incondizionata-
mente a questa interpretazione insensata, per la quale non esiste una sola prova pratica. 
Ma non ci credono perché convinti dalla loro logica, bensì perché sono persone instabili, 
acritiche, che hanno un bastone della pietà e temono eccessivamente la fossa dell'inferno 
in cui un giorno bruceranno. Credono per paura, perché il fuoco fa male; si sa cosa signi-
fica bruciare, peggio ancora se non si può più morire. Questa si chiama comunemente 
paura! Se le persone cadono in questa illogica, potete fare di loro quello che volete. Potete 
persino addestrarli a diventare fanatici e usarli ovunque, perché la loro illogicità li rende 
incapaci di esprimere giudizi obiettivi su queste cose. 

 
 So che anche le mie spiegazioni saranno condannate. Ne parleranno nei circoli ecclesia-

stici e diranno che si tratta di un'eresia infernale. 
 

Ma io mi appello solo alla vostra ragione, e se questa non esiste, anche le mie parole sa-
ranno vane. 
 
Tuttavia, sto solo facendo il mio alto dovere. 
 
 

 
La verità sulla morte    (Discorso di ASHTAR SHERAN, Maestro mondiale dei Santini.)  
 
La “morte” è una parola, il suo concetto è sbagliato. Voi intendete la morte come una completa disso-
luzione dello spirito e del corpo. Tuttavia, non c'è dissoluzione completa, ma in tutti i casi solo una 
trasformazione. Non c'è nemmeno il nulla in tutto l'universo o nell'intero universo. 
 

• La coscienza, con tutti i suoi processi di pensiero, non è prodotta dal cervello, ma solo incanala-
ta attraverso di esso. Questo è l'errore fondamentale! 

 
Purtroppo, voi considerate la morte come una grande incertezza. Ma la morte umana è una certezza. 
Come caratteristica speciale, la morte di un corpo organico respinge le sue forze invisibili. Queste 
forze hanno governato il corpo. Chi soffre perché ha paura della morte non ha conoscenze che lo 
aiutino; vive in un mondo di false idee, in un mondo di bugie. 
 
Osservazione: Un filosofo era dell'opinione che la persona media non riesce a fare i conti con la morte e per questo ha creato 
una miriade di filosofie e teologie. Tutte queste filosofie portano il marchio della paura della morte. La teologia, invece, è un 
rifugio dalla paura della morte, cioè una debole consolazione. 
 
 
Questa incertezza è l'errore più grande e più grave che ci possa essere. Questa incertezza costruisce un 
mondo falso contro il PIANO DI DIO e lo governa attraverso l'errore. Non riesco a trovare le parole 
giuste per descrivere questo spaventoso stato di cose. Quello che viene inflitto all'umanità è puro 
inferno. 



- 21 - 

 
È necessario che in tutte le mie spiegazioni mi attenga rigorosamente al vostro vocabolario per essere 
compreso. 
 
È urgente che l'umanità terrena apprenda la verità sulla morte. È un sacro dovere e un compito di 
illuminazione scientifica, assolutamente pari all'igiene, perché è un servizio all'anima dell'uomo. In 
questa importante questione, la teologia è un fallimento completo e irresponsabile. La scienza deve 
fare ordine una volta per tutte, altrimenti l'umanità sulla terra non potrà liberarsi dalle catene della 
reciproca inimicizia mortale. 
 
Sono convinto che metà dell'umanità potrà essere dimessa dagli ospedali quando ci sarà finalmente 
chiarezza sulla morte. Tuttavia, anche per questo motivo i medici si opporranno con tutte le loro forze 
alle mie spiegazioni, a meno che non siano degli idealisti, cioè dei veri servitori di DIO per l'umanità. 
 
I leader dello Stato ritengono che la morte sia il mezzo migliore per rendere i popoli e le persone 
conformi alla loro volontà. Per questo motivo, i dirigenti dello Stato non sono particolarmente interes-
sati a fornire informazioni sulla morte reale. Al contrario, i dirigenti dello Stato sono più favorevoli a 
che la gente continui a temere la morte e la sua terrificante incertezza. 
 
Invito tutti a ottenere con ogni mezzo la certezza di questa situazione! 
 
Certo, la morte è uno stato che non è facile da riconoscere dal punto di vista dell'esistenza materiale. 
Ma i morti sono vivi! Non sono così sconfinatamente separati da voi da non potervi parlare di loro 
stessi entro certi limiti. Siete già stati in grado di esplorare cose molto difficili, e rispetto a queste 
l'esplorazione della vita eterna è un'inezia. Applicate la stessa ambizione a questo grande compito e 
avrete successo. Molto è già stato fatto in questo campo. 
Purtroppo, siete sulla scia di presunte filosofie. Non potete usare le filosofie, non vi servono a nulla. 
Ma avete bisogno di verità, di fatti reali, per andare d'accordo e per svilupparvi spiritualmente e fisi-
camente. 
 
Il vero essere umano, così come è stato progettato, ha un aspetto molto diverso: A differenza dell'uma-
nità delle altre stelle, voi siete ancora in uno stato di sadica disumanità. Prendete le persone migliori 
tra di voi come modelli e rendetevi conto che l'umanità è appena iniziata con questi modelli. 
 

• Chi non ha certezze sulla morte è spiritualmente in un'oscurità che non gli permette di ricono-
scere quasi nessuna verità. 

 
Persone presumibilmente intelligenti sono impegnate a preparare la guerra. Stanno inventando armi 
per distruggere l'umanità in massa nel prossimo futuro. Sono ingegneri della morte e della distruzione. 
Ma loro stessi non hanno la più pallida idea di cosa sia la morte. Se lo sapessero, si sentirebbero molto 
stupidi e, inoltre, detesterebbero tutti i loro pensieri e le loro azioni. 
 
Ora sosterrete che uno Stato minacciato deve difendersi e proteggersi dal nemico. Sì, il modo in cui 
avete costruito il mondo ignorando le domande e le risposte più importanti è comprensibile, anche se 
non è affatto corretto. Quindi, prima di iniziare a cambiare questo stato ostile, dovete iniziare a rimuo-
vere l'ignoranza della morte. Questo è il vero movimento di pace! 
 
Solo l'illuminazione può cambiare questo mondo, perché l'ignoranza delle questioni più importanti 
dell'umanità vi condurrà solo più avanti nel labirinto dell'inimicizia e della distruzione suprema. L'i-
gnoranza vi ha portato a questa situazione.        Questa è la radice del male del mondo! Dovete quindi 
andare alla radice del male e sostituire l'ignoranza con la conoscenza. Solo così cesserà l'inimicizia; 
solo così sarete in grado di riconoscere correttamente il vostro sviluppo sbagliato. Quando avrete 
raggiunto questo obiettivo, potrete distruggere le vostre armi, perché la loro inutilità vi sarà evidente. 
 
La morte e la sua minaccia sono la caratteristica più importante dell'intera esistenza. I miliardi vengo-
no guadagnati e utilizzati per questo scopo. Le conseguenze sono incalcolabili nelle loro dimensioni 
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reali, che non potete trascurare nel settore spirituale della vita. Se la morte svolge il ruolo più impor-
tante per voi, ci chiediamo quale sia il ruolo della vita se è così subordinata. 
 
Osservazione: ASHTAR SHERAN è chiaramente riconoscibile dal suo linguaggio. È un insegnante di calibro mondiale. 
Chiunque conosca i suoi messaggi sarà anche in grado di riconoscere eventuali falsi. 
 
 
Diversi leader di Stato si chiedono se la pena di morte sia giustificabile. Ma gli stessi leader non si 
chiedono se la pena di morte sia giustificabile per interi popoli o addirittura per l'intera umanità. Que-
sta pena di morte non è diretta contro i criminali, ma contro persone innocenti, persino contro i bambi-
ni. Come può una dirigenza statale o di partito rendersi conto se le sue aspirazioni e i suoi obiettivi 
idealistici sono davvero corretti se non ha nemmeno un'idea della natura dell'uomo e non sa la minima 
cosa sulla morte dell'uomo? Si creano sistemi di governo e si approvano leggi senza sapere cosa sia 
veramente l'uomo, dove si trovi il suo vero obiettivo. 
 

• Nessuno ha bisogno di vivere e imparare per la morte, questa è un'illogica insensatezza! 
 
 
 
Prendiamo solo un esempio: un celebre sociologo elabora piani per il futuro dell'umanità su questo 
pianeta. Tutto sembra logico e auspicabile. Queste proposte vengono ulteriormente perfezionate e su 
di esse viene fondato uno Stato. Si ritiene infatti che questo capolavoro sociologico sia il modo miglio-
re per far progredire le masse. Ma come appare la realtà dal punto di vista della verità? - Il sociologo 
di cui sopra non ha idea della reale esistenza universale dell'uomo. Non conosceva la verità. Non 
sapeva nulla della vita e dello scopo dell'uomo, né della morte, che considerava un nulla inconsapevo-
le. Conosceva solo ciò che era davanti ai suoi occhi. Non sapeva nulla dell'invisibile, non conosceva 
nemmeno il segreto delle forze atomiche. Non conosceva la possibilità della televisione, né quella dei 
satelliti ad alta quota. Non era certo uno scienziato, tanto meno uno psicologo. In realtà era una perso-
na insoddisfatta, non illuminata, in gran parte indesiderabile, che si preoccupava di un futuro migliore 
per l'umanità, ma non sapeva nulla di questa umanità, se non che non se la passava molto bene sulla 
terra, con l'eccezione di pochi che vivevano nel lusso a spese degli altri. 
 
Questo sociologo ha elaborato un piano per l'umanità. Osò affrontare un problema di cui non conosce-
va l'argomento: Non credeva in DIO, né in una continuazione della vita dopo la morte. Negava l'anima 
dell'uomo e considerava l'intera vita di una persona sulla terra solo un periodo di tempo limitato, che 
iniziava con la nascita e terminava completamente con la morte. Non si rendeva conto che anche altre 
stelle potevano offrire opportunità di vita. ... Con questa conoscenza inadeguata, vedeva la vita terrena 
dell'umanità solo dal punto di vista dei ricchi e dei poveri: voleva creare un equilibrio tra questi oppo-
sti rinunciando alla proprietà privata da parte dei ricchi a favore dei poveri. Il suo progetto per l'umani-
tà non era dettato dall'AMORE per l'uomo, ma dall'odio per la ricchezza - e dal disprezzo per le chie-
se, la cui disonestà lo disgustava. 
 
Mi rivolgo a tutte le persone di buon senso. - Chiedo: 
 

• Come è possibile e giustificabile che un uomo disegni il futuro di un'intera razza umana, ne 
tracci il percorso e ne determini i mezzi di realizzazione, quando non sa quasi nulla dell'uomo, 
dell'umanità e del piano della creazione? 

 
Le conseguenze imprevedibili di un approccio così sconsiderato si sentono già oggi in tutto il mondo. 
Tuttavia, le conseguenze si faranno sentire solo se questo sviluppo erroneo non verrà fermato con tutti 
i mezzi. 
 
Che cosa sapeva questo sociologo dell'effettivo compito affidato all'uomo nella sua vita terrena? - 
Cosa sapeva della reincarnazione? - Che cosa sapeva della vita dopo la disincarnazione e della respon-
sabilità per la sua vita terrena che gli è assolutamente richiesta nei regni spirituali? 
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Con queste promesse per il futuro dell'umanità, poteva avere successo solo con gli ignoranti. Gli 
ignoranti sono la maggioranza, quindi il successo è clamoroso. Pensano proprio come lui. Non cono-
scono la verità e si lasciano abbagliare dal fascino promesso dall'errore. Questo sociologo voleva 
offrire all'umanità un paradiso, un paradiso in terra, perché considerava un paradiso nel regno spiritua-
le una pura fantasia. 
 

• La morte dell'uomo è la nascita di una nuova forma. 
 
È l'“Ultimo giorno”, il giorno dell'addio alla materia tangibile. Ma la materia rimane ancora visibile 
per lui. È uno scambio di due forme di vita che tuttavia formano un unico mondo. Il mondo materiale 
viene lasciato come una scuola. 
 
La persona disincarnata può muoversi a una velocità superiore a quella della luce. Da questo momento 
in poi possiede la velocità del pensiero se è libero, cioè se non è legato alla terra da una vita terrena 
negativa. Potrà raggiungere questo obiettivo solo quando avrà raggiunto spiritualmente il grado di 
sviluppo che gli offre questa libertà. 
 
Osservazione: Le ali degli angeli sono simboli spirituali di libertà. La forma degli angeli viene solitamente interpretata in 
modo errato. Non c'è nulla di ridicolo in loro. Non sono nemmeno figure di fantasia. 
 
 

• Create più chiarezza sulla morte dell'uomo e risolverete tutto il vostro problema sulla terra! 
 
Solo così si toglierà l'orrore dalla morte. La completa ignoranza della vita e della morte dell'uomo 
seduce il pensiero dell'uomo ad eccessi illogici e misantropici. Il sociologo non aveva alcuna riserva 
sull'uso brutale della forza per raggiungere un obiettivo. 
 
Un regime statale distrutto solo di recente non si faceva scrupolo di alcuna disumanità, non avendo 
alcuna idea della vita e quindi nessun rispetto per la vita, il lavoro e la morte. La morte raccapricciante 
doveva avere il suo pasto. La morte era disprezzata quanto odiata. Milioni di persone sono state tortu-
rate con la morte per fame e con il gas, incancrenite e demoralizzate, persino disumanizzate, e poi 
consegnate al fuoco. Erano famiglie con donne e bambini. Tutto questo è potuto accadere perché la 
gente non ha idea della realtà delle forme di vita umane e del compito della vita, e perché gli scienziati 
eludono questo compito. Tutto questo perché non vogliono sapere nulla della vita e della morte al di là 
dei loro interessi. 
 
Vi profetizzo che queste orrende atrocità possono essere di gran lunga superate se non si fa chiarezza 
su questo problema dell'uomo. La parte orientale della Germania è già in procinto (1962) di continuare 
questo pensiero negativo e di metterlo in pratica. La leadership di questo Stato sta seguendo questo 
esempio di empietà e ignoranza e lo supererà gradualmente se non seguirà una presa di coscienza. Se 
l'esistenza dell'uomo si estende solo dalla nascita sulla terra alla morte sulla terra, egli non vale più 
della carne che viene mangiata dai vermi o ridotta in cenere dal fuoco. Il contenuto di questa carne, la 
sottile sostanza immortale della vita e della coscienza, è presumibilmente inesplorato e non riconosciu-
to, anzi è semplicemente negato dall'élite della scienza. 
 
La volontà di pace dei popoli non potrà mai prevalere se lo spirito dell'uomo non viene riconosciuto 
per quello che è realmente. Non avete rispetto per l'immortalità del vostro spirito, che riconoscete solo 
nei monumenti e nei necrologi. La responsabilità che viene richiesta a tutti voi non è una vuota minac-
cia, ma il fondamento di un ordine divino e di una giustizia universale. 
 
Uomini e donne di scienza: vi esorto ad aiutarvi. Non affidatevi solo alla teologia! La teologia non fa 
un solo passo verso la verità in questa materia. Ha creato un'idea falsa dalla quale non si allontanerà, 
anche se si sospetta già che non sia vera. Ci si accontenta se molte persone danno il loro contributo 
alla Chiesa o lasciano la loro fortuna in eredità. Le grandi religioni promettono qualcosa che la gente 
non può facilmente verificare. 
 



- 24 - 

• La redenzione attraverso il sangue di MESSIA è un dogma! 
 
Non affidatevi a questi dogmi! Sono solo filosofia, che non vi offre nessuna verità e nessuna certezza. 
Se la scienza di questa terra rivendica onore e coscienza, allora mi appello a questo presunto onore e 
ancor più alla discutibile coscienza. 
 
L'ignoranza porterà inevitabilmente questa umanità verso l'abisso. L'arroganza dei cosiddetti intellet-
tuali è un pericolo mondiale! 
Nessuno può evitare i regni spirituali! 
Molte anime umane non vi troveranno un attimo di pace, perché lì vi rimprovererete di aver comple-
tamente fallito nella questione più importante di tutta la vostra vita. A chi darete la colpa allora? Vole-
te dare la colpa di tutto al fatto che i vostri insegnanti hanno fallito? Né il denaro né la fama possono 
rendervi felici, perché nessuna anima perde ciò che le spetta a causa del suo sviluppo. Ciò che non si 
realizza sulla terra, il regno spirituale può darlo. 
 
Se non ascoltate la voce di un profeta, allora ascoltate finalmente la voce che proviene da persone che 
sono molto avanti nel loro sviluppo. Voi volete aiutare, sostenere e consigliare i popoli sottosviluppati. 
Noi vediamo tutti voi come persone sottosviluppate e vogliamo anch'essi sostenervi e consigliarvi. 
Perciò, seguite i nostri consigli! Il percorso che ci porta a voi è insolito, ma è necessario per compren-
dere il mistero dell'anima immortale. 
 
Le nostre misure precauzionali sono pienamente giustificate perché abbiamo studiato a fondo la vostra 
mentalità e il vostro modo di pensare. Nessuno vuole rischiare troppo inutilmente - e nemmeno noi! 
Nella Bibbia si legge che un CHERUBINNO parlò al profeta... Un CHERUBINO parla a sua volta a 
voi. Chi vuole dubitare di questo? - Non volete capire che stiamo viaggiando nello spazio verso altre 
stelle, ma voi stessi state già spendendo miliardi per gli stessi scopi. Non volete capire che noi possia-
mo già fare quello che volete. In ogni caso, abbiamo un enorme vantaggio nella realizzazione del 
controllo della forza. Se non entriamo nella vostra Terra secondo i vostri desideri e le vostre idee, 
abbiamo ottime ragioni per farlo. Ma tutto questo potrebbe cambiare in futuro. 
 
Osservazione: C'è ancora un mistero per noi, perché i Santini non escono dalle loro astronavi e non ci parlano di persona. 
Non ci danno una risposta soddisfacente a questa domanda, ma continuano a evitarla. Questo scredita il problema. Cionono-
stante, questi messaggi sono autentici; tuttavia, per il profano dimostrano ben poco, perché è influenzato dal pessimismo e 
dallo scetticismo dei giornalisti. 
 
 
Siamo ancora impegnati a riparare gli enormi danni causati dal test nucleare: La cosiddetta “fascia di 
radiazione di Van Allen”, che regola la rotazione di Terra, è stata violata dall'esplosione di una bomba 
stratosferica. Se non fossimo intervenuti con le nostre capacità magnetiche, la Terra avrebbe già avver-
tito deviazioni di rotazione. L'umanità terrestre ha fatto cose che hanno mandato in tilt il nostro pro-
gramma. 
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Una bestemmia    (Discorso di ASHTAR SHERAN, Maestro mondiale dei Santini.)  
 
Quando la politica è diretta contro l'umanità, non è affatto selettiva. Mette al suo servizio tutto ciò che 
serve a minacciare e distruggere. Ma ci sono anche armi spirituali che sono altrettanto distruttive. Il 
comunismo rosso è il leader in questo senso. Prepara per le masse un cibo spirituale pieno di veleno. 
Coloro che lo assaporano muoiono. Probabilmente non ci crederete quando vi dirò che dietro ci sono 
intelligenze spirituali che lavorano al servizio della distruzione. Cosa sa il comunismo rosso dell'anti-
tesi spirituale del bene? 
 
Tutti si trovano in situazioni in cui nessuna medicina può aiutarli. Chiunque può cadere in uno stato di 
disperazione che gli toglie l'ultima speranza. A che cos'altro dovrebbe aggrapparsi una persona del 
genere quando l'unico vero sostegno della vita le è stato tolto? 
 
Il comunismo rosso priva ogni persona che si lascia influenzare da esso dell'ultimo sostegno, persino 
del rispetto e dell'affermazione di sé. L'intento è quello di rendere le persone talmente asservite alla 
struttura statale da considerare lo Stato come il centro più alto del loro pensiero, cioè la rappresenta-
zione dello Stato, che ha i suoi rappresentanti. Il governo non è solo “rappresentante di Dio”, ma è 
“Dio” stesso, che comanda sulla morte e sulla vita. Dov'è la mano visibile che condanna una persona e 
la manda in Siberia? Lo Stato è una mano visibile. Ha il potere di farlo. E questo per dimostrare all'u-
manità che il governo è il più alto potere sulla terra. 
 
L'universo è completamente dimenticato. 
Anche le aree spirituali sono state completamente omesse. 
 
Purtroppo, l'umanità ha una conoscenza preliminare così scarsa che non può assolutamente ignorare 
questa bestemmia. La verità le è estranea. La maggioranza di coloro che crescono in questa scuola 
accetta questa empietà e arroganza, anzi ammira l'assurdità. Dove non ci sono standard, nulla può 
essere misurato. Il popolo non ha standard, e nemmeno il governo ne ammette. 
 

• Così accade che una persona venga abbandonata da DIO perché ha rinunciato a Lui. Manca il 
collegamento spirituale con il CREATORE e con il suo mondo spirituale. 

 
Sempre più spesso ci si accorge che l'uomo terreno è molto pigro nel suo pensiero. Concentra troppo 
l'attenzione sulla materia e blocca il lavoro invisibile dei regni spirituali. L'influenza di insegnanti non 
informati è così forte che l'arroganza prende il posto dell'umiltà. 
 
L'universo è così incomprensibilmente grande che l'uomo, nella sua piccolezza, ha tutte le ragioni per 
essere umile. Ma non lo fa! Blocca il suo pensiero contro questo fatto. Si rifiuta di riconoscere che si 
trova di fronte a una maestosa GRANDEZZA. Ride di ciò che è incomprensibile e che in realtà esige 
da lui soggezione e umiltà. 
 
Questo blocco, frutto della cattiva volontà e della testardaggine, mina naturalmente la logica. Il risulta-
to è solo quello che gli altri hanno calcolato per lui. Non si sforza di determinare da solo se il calcolo è 
corretto. Ma chi non fa i conti deve pagare il conto, anche se deve rinunciare all'ultima cosa per farlo. 
Il governo comunista esige in realtà l'ultima cosa dall'uomo, cioè il pudore interiore e il rispetto per il 
geniale CREATORE, che non può essere compreso a causa della sua incomprensibile GRANDEZZA 
di SPIRITO. 
 
Osservazione: Sulla base di calcoli precisi, l'astronomia ipotizza che nell'universo ci sia almeno l'inimmaginabile numero di 
1021 soli 
 
L'arroganza è uno stato in cui si perde l'autocontrollo. Ma quando all'arroganza si aggiunge il fanati-
smo, una persona immagina cose che non esistono. Inventa una filosofia della falsità, che nella sua 
formulazione è l'opera di inganno del diavolo. Solo così il comunismo può diventare una bestemmia. 
 

• Il comunismo è quindi l'anticristo profetizzato. 
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La bestemmia non ha nulla a che fare con la scienza, anche se le viene dato il nome di “ateismo scien-
tifico”. Nessuna scienza è responsabile della blasfemia, cioè dell'assenza di Dio, perché la scienza è 
una realizzazione della natura. La blasfemia, tuttavia, non è una conoscenza della natura, ma l'opposto, 
cioè un'assoluta mancanza di conoscenza. Chi cade in questa infamia non è solo da compatire, ma 
deve avere un'inclinazione maligna. In ogni essere umano è ancorata una legge divina che lo distingue 
da ogni animale e gli conferisce una posizione di preminenza nell'universo. Tuttavia, questa legge è 
anche una forza attiva. 
 
Con la bestemmia, l'uomo si priva di questa forza attiva, che appare in tutti i malati, in coloro che 
hanno bisogno di cure, in coloro che si sottopongono a interventi chirurgici e nei disperati, che persino 
i medici esperti descrivono come una “forza miracolosa della fede”. Questa grande forza cosmica, con 
cui l'uomo è altrimenti in contatto, appare chiaramente nei luoghi di pellegrinaggio. 
 
Quali poteri pensate si rivelino a Lourdes o a Fatima? 
Pensate che sia a causa della blasfemia? 
 
Questa cattedra, che il comunismo ha istituito nelle sue università, si chiama in realtà “cattedra di 
blasfemia”, in altre parole: “cattedra di stupidità”. Il materiale è maliziosamente distorto e interpretato 
intenzionalmente per odio verso l'uomo. Questo materiale, naturalmente, attacca la Bibbia nei suoi 
punti deboli. Ma vi dico che questi punti deboli possono essere interpretati anche in modo diverso, 
cioè attraverso la verità oggettiva, come ho fatto spesso. 
 
Il punto più debole è la legislazione sul Monte Sinai, perché su questa montagna si dice che DIO abbia 
parlato personalmente a Mosè... Avete già dei razzi spaziali sulla vostra Terra. Avete già un'esperienza 
spaziale che chiamate “ufologia”. Il materiale delle vostre osservazioni è sufficiente per conoscere 
l'aspetto esteriore delle nostre astronavi. Sulla base di queste prove documentali potete stabilire senza 
ombra di dubbio che un'astronave extraterrestre è atterrata sul Monte Sinai. I nostri antenati, i Santini, 
vi hanno portato la legislazione. 
 
Questo non richiede una “facoltà di blasfemia” perché DIO non ha parlato a Mosè in prima persona. 
Invece, Mosè ha ricevuto i suoi insegnamenti per circa 40 giorni in una delle nostre astronavi. Noi 
proclamiamo le direttive divine e proclamiamo la Sua gloria. 
 

• Queste leggi, che abbiamo trasmesso all'umanità di allora su questo pianeta, sono ancora valide 
oggi! 

 
È una menzogna affermare che queste leggi sono state ideate da Mosè e dai suoi sacerdoti. Per quanto 
riguarda i libri di Mosè, essi contengono linee guida che non sono valide, eppure sono diventate Sacra 
Scrittura. Ma la Bibbia è la prova della nostra esistenza e noi vogliamo dimostrare che vi sbagliate. 
 

• Se l'umanità sulla terra si lascia influenzare dalle sciocchezze maligne di pochi fanatici di parti-
to, seguirà ciecamente la strada della distruzione. 

 
Perciò vi avverto: giù le mani dalla bestemmia! 
 
Non abbiamo alcuna obiezione alla riforma della vostra religione ecclesiastica. Accogliamo con favore 
ogni passo verso la verità. Ma siamo profondamente scioccati quando vediamo che volete distruggere 
l'ultimo legame tra DIO e l'uomo. Riconoscete: con questo provvedimento, lo spirito maligno e avver-
sario di DIO espone la sua sinistra attività. Sta usando il potere dei governi negativi per raggiungere il 
suo obiettivo. 
 
La “cattedra dell'errore” ha il compito di rendere le persone fedeli al governo e partigiane. Non ha 
niente a che fare con la scienza e niente a che fare con la teologia. È un'accusa anarchica contro DIO! 
Un'accusa contro le chiese e le religioni sarebbe ancora comprensibile. Ma un'accusa contro lo SPIRI-
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TO CREATORE, che ha creato l'uomo affinché la creazione abbia un senso, non è più accettabile. - 
Dovreste vergognarvi di voi stessi! 
 
In questa accusa, sono ammessi tutti i testimoni dell'accusa che sono in grado di testimoniare contro 
DIO attraverso il tradimento o la menzogna, l'ignoranza o la malizia. Non ci sono invece testimoni 
della difesa, che non vengono ascoltati né ammessi in alcun modo. Al contrario, ogni testimone a 
discolpa di qualsiasi importanza corre il rischio di essere condannato a sua volta. Il vero scopo di 
questa azione è quello di allineare l'umanità terrena a un livello che dimostri assoluta obbedienza e 
assoluta mancanza di critica nei confronti della classe dirigente. 
 

• L'ateismo minaccia naturalmente la moralità. Impedisce quindi il senso di responsabilità e l'a-
more per il prossimo. Uno stato di cose che può essere descritto come paganesimo barbarico. Si 
tratta di un passo indietro nel tempo, che in realtà dovrebbe essere un monito. 

 
Nella Bibbia ci sono diversi passaggi che parlano di una battaglia finale tra il bene e il male. Questo 
non è del tutto campato in aria. L'umanità sulla terra sta prendendo strade che porteranno inevitabil-
mente a questa battaglia finale. Anche se le forze del bene prevarranno, non sarà possibile evitare che 
l'umanità terrena debba pagare una tremenda penitenza per questo oltraggio. Purtroppo, questa acca-
demia della distorsione maligna non può essere vietata ai governanti del comunismo rosso. Per questo 
motivo, tutte le forze possono solo essere risvegliate per smascherare questa accademia di disumaniz-
zazione. 
 
Dobbiamo ammettere che la biologia ha acquisito alcune conoscenze. Soprattutto nella Russia sovieti-
ca, la ricerca ha fatto grandi progressi. Ma la conoscenza della materia organica non è purtroppo 
sufficiente per analizzare l'essere umano. L'uomo ha una struttura spirituale che non può essere ricono-
sciuta in modo convenzionale. Per questo motivo, la scienza è in errore. Ma non ha modo di uscire da 
questo errore perché la verità diventa ostile allo Stato. Qualsiasi ricerca che abbia la prospettiva di 
portare un cambiamento viene deliberatamente impedita. Se queste cose non vi sono state dette, dob-
biamo farlo ora, anche se la gente si opporrà. 
 
Non c'è essere umano in tutto l'universo che abbia una conoscenza dell'interazione delle forze e dell'in-
telligenza prevalente all'interno della creazione. L'ingegnoso gioco dei singoli micro e macrosistemi è 
così immenso e coordinato che non può essere colto perché la capacità di un'intera umanità universale 
non è sufficiente. 
 
È qui che l'umanità capitola con rassegnazione. 
Questo dimostra chiaramente l'impotenza dell'uomo! 
 
L'uomo, quindi, non fa altro che sbattere il cancello dietro il quale si trova DIO, perché non può sop-
portare la LUCE DI DIO e la sua SAGGEZZA. L'umanità ha aperto un angolo della creazione divina e 
sta già diventando megalomane. Come andrebbe a finire se la stessa umanità sollevasse un altro ango-
lo della creazione? 
Il CREATORE è un grande SPIRITO creatore e non una figura immaginaria. 
Non è nemmeno presente materialmente. 
  
L'uomo ha un corpo materiale per ottime ragioni, che è anche un ottimo strumento per lui nel mondo 
della materia e senza il quale non potrebbe fare nulla con la materia, anche se lo spirito fosse così 
grande. 
 
Per questo motivo, l'uomo crea con la materia ciò che DIO stesso non può fare sulla terra, perché non 
ha un corpo corrispondente. 
 
L'uomo è in un certo senso il “rappresentante” di DIO per la creazione terrena, ma ha l'alto obbligo di 
realizzare il PIANO di DIO - e non di realizzare il contrario! 
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Osservazione: Il “materialismo dialettico russo” sostiene - senza alcuna prova - che la materia è eterna. In questo modo si 
vuole far credere all'umanità che la materia non ha un CREATORE. 
La scienza internazionale ha stabilito, grazie alla stima dei meteoriti, che l'età della materia mondiale, ad esempio, è di circa 
4950 milioni di anni. Tuttavia, si presume che 150 milioni di anni non possano essere determinati con precisione. 
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Una dichiarazione sulla vita    (Un discorso di ASHTAR SHERAN, Maestro mondiale dei Santini.) 
 
È naturale per noi dare informazioni su molte questioni di vita all'umanità terrestre sulla base delle 
nostre realizzazioni. Questo è un servizio di amicizia per il progresso della fratellanza umana nell'uni-
verso. 
 
Nella vostra lingua esiste la parola “vita”. Ma nella nostra lingua abbiamo diversi termini per indicare 
la vita. Con questo voglio dire che il vostro concetto di vita non è sufficientemente specializzato. Se 
voglio ricollegarmi alle vostre intuizioni, esiste già una distinzione tra vita vegetativa e vita animata. 
 

• Una pianta è viva, ma non ha coscienza, anche se può muoversi. Ma un essere umano vive con 
una coscienza, sebbene sia l'essere umano che la pianta siano vivi. La coscienza è quindi qual-
cosa di molto speciale nel processo della vita. 

 
Grazie alla nostra scienza medica siamo in grado di mantenere in vita un corpo umano per anni, anche 
se la coscienza ha lasciato il corpo. Questo corpo viene profanato, ma il processo vitale nel corpo 
materiale continua artificialmente. Tuttavia, abbiamo stabilito che la coscienza che ha lasciato il corpo 
di cui sopra esiste al di fuori del corpo, ma non può essere riportata nel corpo perché la separazione tra 
corpo e spirito è stata completata. 
 
Tuttavia, la nostra coscienza può lasciare temporaneamente il nostro corpo vivente con l'aiuto di un 
dispositivo di radiazioni e ritornare nel corpo. Nei nostri viaggi nel cosmo possiamo smaterializzarci e 
rimaterializzarci con l'aiuto di un dispositivo simile. Durante questo processo, i sistemi atomici si 
allontanano molto. Il processo avviene in una frazione di secondo, più veloce di un impulso. La co-
scienza non viene toccata, esiste indipendentemente dal corpo materiale. Durante l'esodo dell'anima, la 
coscienza viene temporaneamente spenta, ma trova presto la sua strada nella nuova situazione. 
 
Osservazione: A questo punto ASHTAR SHERAN confuta la visione del materialismo dialettico secondo cui la coscienza è 
legata alla materia. Questo errore è stato pubblicizzato per motivi politici. 
 
 
La vostra conoscenza della vita è ancora molto inadeguata. In ogni caso, la materia non può produrre 
una coscienza dell'ego. Ma gli esseri umani hanno una coscienza dell'ego. Non è prodotta dal cervello, 
ma è solo collegata al cervello. Abbiamo conoscenze molto precise al riguardo. Purtroppo, però, non 
ci è possibile spiegare queste conoscenze così approfondite a causa della difficoltà di comunicazione. 
Lo scoprirete da soli se seguirete la strada giusta. È molto, molto importante che si crei chiarezza in 
questo senso, perché attraverso l'errore della “coscienza della materia” l'umanità terrena giunge a un 
giudizio completamente sbagliato della vita e dell'esistenza umana. 
 
La teoria dell'ordine affronta la questione se il mondo sia un tutto o la somma di molte cose individuali 
messe insieme a caso. La risposta non può che essere che l'ordine deve seguire la legge di causalità: 
Secondo questa, DIO è la causa della creazione. L'universo è il suo effetto. Le singole cose come 
effetto formano un tutto nella causa. 
 

• Tuttavia, l'ordine è sconvolto dall'antitesi negativa, che disorganizza ovunque e alla fine di-
strugge tutto, anche se stessa. 

 
Ammettiamo che l'umanità sulla terra ha fatto scoperte molto significative sulla materia. Ci meravi-
gliamo delle strutture che sono state installate per strappare ancora più conoscenza alla materia. Tutto 
questo avviene secondo il PIANO DI DIO, non c'è nulla di sbagliato in questo. Ma siete stranamente 
riluttanti ad accettare l'esistenza di un mondo spirituale. Questo non è previsto dal PIANO DEL 
CREATORE. Avete tra le mani milioni di prove solide dell'esistenza di un mondo spirituale, ma le 
interpretate e le fraintendete. Se volete, potete mettere qualsiasi questione sotto una luce diversa. 
 
Osservazione: Gli amici di un circolo spiritualista di Hannover ci hanno scritto le seguenti righe non richieste: 
“Ci hanno anche detto che i libri di ASHTAR SHERAN sono la verità inerrante e che lui è il pioniere della Nuova Era. Ci è 
stato detto questo senza fare domande”. 
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Bisogna tenere presente che tutte le cose dell'universo sono bipolari. Ogni cosa ha la sua controparte 
corrispondente. Anche la moltiplicazione si basa su questo principio. Esiste quindi anche un'antimate-
ria la cui energia è polarizzata in modo diverso da quella degli atomi materiali. Voi stessi avete già 
ottenuto alcuni risultati di ricerca in questa direzione. Perché ora siete riluttanti a riconoscere che 
esiste un anti-mondo in cui l'uomo conduce un'esistenza diversamente polarizzata? 
 
Il cosiddetto “aldilà” è, ovviamente, il polo opposto a questo mondo. La sua antimateria è stabile 
quanto la vostra materia in questo mondo. Non c'è dubbio su questo. I vostri scienziati sono comple-
tamente di parte se non prendono in considerazione questi fatti fisici e metafisici. È il caso di dire che 
il desiderio di potere, fama e denaro è più grande del desiderio di una vera conoscenza della vita. 
 
DIO non è onnipotente nel senso in cui viene presentato teologicamente. Egli è il DATORE DI LEG-
GI, ma non è Lui stesso a far rotolare una pietra dalla montagna! Senza leggi non ci sarebbero né 
atomo né antimateria. Il COMANDO spirituale, che è irresistibile, in cui risiede la POTENZA DI 
DIO, supera tutto ciò che esiste nell'universo. 
 
Così come c'è vita sulle molte stelle, c'è naturalmente anche un'“anti-vita” in quelle regioni che si 
trovano al di fuori della materia stellare. Così come esiste la gravitazione, esiste anche l'antigravità, 
che appartiene all'anti-mondo. Sfruttiamo questi enormi fatti utilizzando le enormi anti-forze, che 
hanno un effetto molto più forte delle forze attive all'interno della materia stellare. 
 
Osservazione: ASHTAR SHERAN parla di una “materia stellare” e di una “antimateria”. se, secondo la visione russa, la 
coscienza dell'uomo è assolutamente legata alla materia, la coscienza dell'uomo può ovviamente essere legata all'antimateria 
dopo la morte. 
 
 
Vorrei cogliere l'occasione per ricordare che la teoria della relatività non è corretta sotto tutti i punti di 
vista. La legge della prospettiva non è stata presa in considerazione. D'altra parte, abbiamo un grande 
rispetto per il ricercatore professor Werner Heisenberg, la cui formula ben ponderata piace anche a 
noi. 
 

 
 
 
La formula mondiale è: non esiste l'impossibile! 
 
C'è vita che si è adattata alle condizioni di altre stelle. Gli organi si sono adattati e sviluppati di conse-
guenza. Non dovete quindi considerare il vostro organismo come uno standard di vita uniforme per 
tutto l'universo. Non dovete pensare che non ci possa essere vita umana o altra vita organica su altre 
stelle perché le condizioni di vita non corrispondono pienamente alle vostre. 
 
Dom. Vorremmo sapere se c'è vita umana sul pianeta Venere, visto che finora si è parlato solo di 

una stazione spaziale. 
 
Risposta: Per voi è difficile da capire, perché ci sono così tante cose che parlano contro di essa. Ma c'è 

anche vita umana sul nucleo di Venere. Tuttavia, preferiamo non spiegarlo nei dettagli per-
ché il vostro sviluppo non vi permette di comprendere tale vita. Tuttavia, sulla stazione spa-
ziale vicino a Venere ci sono dei Santini che si sono adattati bene alle condizioni del luogo. 

 
Obiezione: Tuttavia, le misurazioni satellitari hanno dimostrato che Venere è molto caldo, il che 

rende improbabile la vita su Venere. 
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Risposta: Venere è circondato da uno strato molto spesso di nubi. Questo strato di nubi assorbe il 

calore del sole e anche la luce solare. Le misurazioni della sonda si riferiscono allo spazio al 
di fuori di questa copertura nuvolosa. Tuttavia, il riflesso della copertura nuvolosa ha il suo 
effetto più forte in questa zona. La sonda americana ha quindi registrato la luce solare rifles-
sa. 

 
Osservazione: Il premio Nobel Joshua Lederberg ha dichiarato: 
“Sarebbe imprudente escludere la possibilità di strane forme di vita, ad esempio senza acqua, senza ossigeno o a temperature 
estreme, come tra i meno 100° C o oltre i più 250° C”. 
 
 
In tutto l'universo c'è una vita straordinariamente varia, che in molti casi supera in modo inimmagina-
bile la vita su Terra; perché le possibilità di esistenza sulla Terra non sono affatto ideali come si crede. 
La sola forte gravità è un ostacolo. Poiché non avete ancora esplorato la vita su altre stelle, né l'avete 
mai vista, il vostro approccio alla questione è completamente unilaterale. A ciò si aggiunge il fatto che 
vi considerate gli “esseri più elevati” dell'intero universo ed escludete completamente la possibilità che 
ci sia vita molto più in alto. A questa vita suprema, a questo fatto, appartiene anche una suprema 
CONSAPEVOLEZZA, un'alta INTELLIGENZA, con la quale non potete confrontarvi. 
 
Tutto ciò sembra deprimente. Ma dovete prenderne atto, perché la vostra arroganza non si ferma alla 
vita, ma sta uccidendo l'umanità in modo assolutamente bestiale e irresponsabile. I pochi sforzi che 
vengono fatti per preservare la vita sono relativamente piccoli rispetto al disprezzo per la vita, tanto da 
avere poca importanza. 
 
Come la vostra scienza ha già stabilito, nei pozzi di petrolio della Terra vivono enormi quantità di 
batteri. Anche questa è una forma di vita che nessun essere umano sulla terra aveva pensato lontana-
mente possibile. Ma la formula del mondo è giusta: non esiste l'impossibile quando si tratta di forme di 
vita o di forme di coscienza. 
 

 
 
 

 
 
La nebulosa a spirale, nota come Via Lattea, contiene circa 100 miliardi di stelle fisse, cioè di soli. Poi 
ci sono i pianeti, le comete e le lune. L'intero universo non può essere stimato, ma contiene ben oltre 
10 miliardi di sistemi della Via Lattea.          Pochissime persone sul vostro pianeta hanno un'idea di 
questa immensa distesa. Per questo motivo, non pensano alla possibilità che ci sia vita extraterrestre. 
Ma la teologia dovrebbe avere almeno un'idea di questo. 
 
Tuttavia, accogliamo con favore i vostri sforzi, soprattutto attraverso gli interessi delle vostre astrona-
vi, per avvicinarvi alla vita su altre stelle. L'esobiologia (vita extraterrestre) è una scienza che va presa 
molto sul serio. Mi sembra particolarmente importante sottolineare che voi, senza eccezioni, cioè 
ognuno di voi, dovete continuare la vostra vita in un anti-mondo (cioè nell'aldilà) e, attraverso l'intera-
zione di entrambi i mondi, dovete anche tornare alla materia stellare ancora e ancora. Questo fatto non 
piace alla teologia perché non è in accordo con i dogmi della Bibbia. Sappiamo però che questa Bibbia 
non è corretta su molti punti e che confonde completamente le persone. 
 

 

Immagine: Immagine di una prova di vita extraterrestre. Questo 
ingrandimento mostra un microbo trovato nel meteorite di Orgueil. 
Una struttura del genere è sconosciuta sulla Terra. Nel meteorite di 
Orgueil sono stati scoperti microfossili provenienti da una Terra 
sconosciuta. Al centro dell'oggetto che si trovava nel meteorite c'è 
un nucleo che sembra a sei lati. In realtà, però, ha 10 o 12 superfici. 
Il diametro dell'oggetto, che rappresenta una forma di vita extrater-
restre, è di circa 3/100 di millimetro. 
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Osservazione: Il premio Nobel Emilio Segré ritiene che esista un principio di simmetria nello spazio. Secondo questo princi-
pio, i due mondi, quello materiale e quello antimateriale, devono equilibrarsi. Secondo questa visione, si può anche ipotizzare 
che questo mondo e l'aldilà abbiano le stesse dimensioni e condizioni simili. 
 
 
È perfettamente comprensibile il nostro scetticismo. Ma questo scetticismo naturale e giustificato non 
deve mai essere esagerato. Purtroppo, questo è il caso ovunque. Per quanto riguarda l'esistenza dell'a-
nima umana e la sua immortalità, lo scetticismo è esagerato dagli autorevoli leader dell'umanità. 
D'altra parte, l'arroganza sale al limite, poiché si è consapevoli di avere nelle proprie mani la morte e la 
vita di un intero mondo attraverso il potere dello Stato e basta premere un pulsante per scatenare una 
catastrofe mondiale. I leader umani di questa terra non hanno idea di essere responsabili di tutte le loro 
azioni e pensieri in un altro mondo. Sono accecati dall'ignoranza della scienza e quindi credono nella 
morte assoluta. 
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Una dichiarazione sui diritti umani    (Un discorso di ASHTAR SHERAN, Maestro mondiale dei Santini.)  
 
Ogni essere umano arriva su un pianeta da un'esistenza spirituale. 
Non è un cittadino del suo Paese, ma un discepolo del pianeta. Lo scopo della sua esistenza materiale è 
il raggiungimento della maturità spirituale. Il pianeta in cui è nato è la sua vera casa. Secondo le leggi 
della natura, l'uomo è l'essere più elevato, quindi è anche libero. Questa libertà non può essergli tolta 
finché non viola le leggi della convivenza umana. 
 
Ogni essere umano ha il diritto alla libera autodeterminazione. È uguale tra tutti i popoli e le razze, 
anche se il suo sviluppo è diverso. Ha il compito di tendere alla conoscenza più elevata. Tutti gli 
uomini dovrebbero sostenersi reciprocamente, onestamente e attivamente, in questo sforzo. 
 

• Lo sviluppo del suo carattere viene prima di tutto. Deve svilupparsi in modo tale da essere libe-
ro da odio, invidia e manie di grandezza. 

 
Ogni essere umano fa parte della comunità, che non riguarda solo un popolo o un Paese, ma compren-
de l'intero universo. La terra è una parte dell'universo e anche dopo la “morte” l'uomo continua a 
vivere nella comunità universale. Egli ha l'alto dovere di dimostrare di essere un essere umano. Nessun 
essere umano può ostacolare il libero sviluppo verso l'alto. Ma ha anche il dovere di impedire qualsiasi 
sviluppo verso il basso. 
 
I leader dell'umanità devono fornire assistenza e protezione alle persone sulla terra. Se l'uomo è mi-
nacciato da lotte o guerre, questa non è assistenza e protezione. La libertà è la legge suprema dello 
sviluppo della vita. La libertà non deve essere licenziosità delle passioni e degli istinti, ma libertà per i 
buoni costumi e le virtù. 
 
L'amore per il prossimo e la fratellanza è una legge naturale. Deve essere osservata di conseguenza. La 
fratellanza universale riguarda l'umanità su tutti i pianeti abitati. Per questo motivo, l'umanità è anche 
obbligata ad aiutarsi reciprocamente da paese a paese e da stella a stella. Chiunque si opponga a questa 
legge naturale perde il diritto di essere un fratello dell'umanità. La dignità umana è il segno distintivo 
dell'umanità. 
 
Le leggi dell'universo sono al di sopra delle leggi delle nazioni. Le leggi universali sono rese note ai 
popoli della Terra dai Santini. Coloro che obbediscono a queste leggi dell'umanità hanno il diritto di 
accedere liberamente a ogni punto della Terra, la loro stella natale. Non c'è apolidia, perché la Terra 
nella sua interezza è la casa della razza umana terrestre e rappresenta una fase dello sviluppo comples-
sivo della razza umana nell'universo. 
 
Il governo di un popolo è un protettore e un educatore. Non deve nutrire odio contro altri popoli e 
razze. Deve rigorosamente garantire che l'umanità sulla terra sia unita in una famiglia mondiale gene-
rale e pacifica. Il governo di un popolo non è mai il potere supremo, perché è soggetto a un POTERE 
ancora più alto, anche se inizialmente riconoscibile solo nelle leggi della natura. Anche l'umanità 
terrestre è sotto il continuo controllo di un'umanità che è molto più avanti dell'umanità terrestre. 
 
Le persone non sono autorizzate a deridere. Ha il diritto di criticare liberamente e può credere in ciò 
che ritiene giusto. La critica non deve mai assumere la forma di sminuire o ridicolizzare. Lo scherno e 
la sminuizione sono armi spirituali sleali che ostacolano il libero sviluppo della verità. Le differenze di 
opinione tra persone e intere nazioni non devono essere risolte con la guerra. 
 
L'uomo ha una scintilla di SAGGEZZA divina e deve applicarla correttamente come essere umano per 
raggiungere la fratellanza. 
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Il livello di umanità sulla terra    (Un discorso di ASHTAR SHERAN, Maestro mondiale dei Santini.)  
 
Molte conquiste tecniche e scientifiche hanno contribuito a far credere che l'umanità sulla terra sia sul 
punto di scoprire gli ultimi segreti della natura. Si ritiene che in un prossimo futuro saremo in grado di 
aprire l'ultima porta del misterioso... 
 
Ma la realtà è ben diversa! 
 
L'uomo sa molto della sua stella, ma sa molto poco delle altre stelle. Non sa nemmeno, oggettivamen-
te, che tra le stelle ce ne sono altre che hanno sviluppato la vita e l'umanità molto al di sopra del livello 
dell'umanità sulla Terra. Questo livello non dipende solo dalle conquiste tecniche e scientifiche, ma 
soprattutto dal livello di sviluppo spirituale. Non avete quasi idea di quanto sia importante lo sviluppo 
spirituale. 
 
Lo sviluppo spirituale dell'umanità sulla terra è molto al di sotto del livello delle altre umanità sparse 
nell'universo. La massa della popolazione terrestre non è affatto interessata al progresso spirituale. Se 
si volesse determinare un livello medio di istruzione generale, non sarebbe nemmeno possibile stabili-
re questa media educativa come punto di riferimento. Le conoscenze generali della popolazione mon-
diale si riferiscono solo a nozioni economiche o politiche, o anche ad alcune basi tecniche. Le basi 
intellettuali sono quasi del tutto assenti - e ciò che è disponibile viene ignorato. 
 
Le vostre religioni non possono essere valutate come fondamenti spirituali perché contengono troppi 
errori. L'ultima valutazione dell'umanità da parte nostra è stata confermata dai disordini terrestri e 
dalla portata delle guerre. 
 
La guerra è il contrario della pace.  
La guerra è il contrario della ricostruzione.  
La guerra è l'opposto della salute e del supporto vitale.  
La guerra è la distruzione di massa di persone che l'assassino non ha mai conosciuto nei dettagli. È 
l'omicidio superlativo di esseri umani sconosciuti.  
 

• Ogni vicino potrebbe essere stato il vostro benefattore in un'altra vita, magari vostro figlio o vo-
stra madre. 

 
Osservazione: La dottrina della reincarnazione è la religione più importante, che conduce alla vera umanità. 
 
 
Il livello dell'umanità terrena non è determinato dall'alta conoscenza, ma dal potere brutale. Non c'è 
dubbio, quindi, che l'umanità terrena abbia sviluppato un'illusione di potere, che è una caratteristica 
principale del ripugnante avversario della CREAZIONE divina. Se si volesse esaminare in dettaglio il 
delirio di potere dal punto di vista psicologico, si dovrebbe concludere che si tratta di una malattia 
mentale, anzi di un pericolo comune a tutta l'umanità su questa terra. Ma ciò che è un fenomeno gene-
rale e mondiale è accettato dall'opinione pubblica come naturale. Questa malattia mentale, che si è 
diffusa come un'epidemia in tutta l'umanità, non viene studiata e curata. 
 

• La brama bellicosa di uccidere non è affatto una caratteristica umana normale. La bestialità del 
pensiero politico in questa direzione è unica su Terra! 

 
I malati di mente, totalmente contaminati dal bacillo della guerra e dal bacillo del potere, si siedono 
insieme e discutono della coesistenza pacifica dei popoli e delle razze. Che mostruosa assurdità! Non 
ci sarà mai nulla di positivo in questo modo, a meno che questa piaga mondiale della mentalità di 
guerra non venga fermata psicologicamente e scientificamente. L'umanità sulla terra deve riconoscere 
che ogni pensiero che riguarda la guerra è un pensiero folle. 
 
Ci sono casi in cui una persona, ad esempio in un matrimonio, fa impazzire l'altro partner con il suo 
comportamento, tanto da indurlo a uccidere o a buttarsi dalla finestra. In modo simile, l'intera umanità 
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su questa terra è resa folle dal comportamento delle classi dirigenti. L'umanità sulla terra non è più in 
grado di giudicare obiettivamente questo enorme problema. A quasi tutti sembra che la guerra sia una 
pura necessità per la propria esistenza. L'omicidio di massa è la vostra professione! 
 

• La guerra come mezzo di esistenza è la più grande follia che l'uomo abbia mai prodotto. 
 
Lasciate che vi spieghi questo pericoloso stato di cose: Dovete ammettere che i vostri manicomi sono 
sovraffollati. So per esperienza personale che molti pazienti sono ospitati nei corridoi dei manicomi. 
Quindi ci sono interi gruppi di pazzi che sono isolati dal resto dell'umanità. C'è una ragione plausibile 
per cui non possa esistere un gruppo ancora più grande di pazzi per i quali non c'è posto in un istituto 
chiuso? 
 
La scienza sulla vostra stella ritiene che ci siano molti milioni di persone che non sono normali, ma 
che non sono classificate come pazzi pericolosi. Nella maggior parte dei casi di questa follia, non è 
possibile rilevare alcun cambiamento fisico o organico, quindi si tratta di veri e propri disturbi mentali. 
C'è una ragione plausibile per cui non è possibile che esistano gruppi ancora più ampi di malati menta-
li che non si fanno notare per il loro comportamento perché vivono in mezzo a persone altrettanto 
malate che sono possedute dallo stesso delirio? (Politici, leader ecclesiastici e loro consiglieri) 
 
Baso la mia chiamata dal cosmo su questa constatazione: sostengo che ci sono centinaia di milioni di 
persone che vivono qui, su questo bellissimo pianeta, con una malattia mentale uniforme e pericolosa, 
che non si nota più nelle masse perché si manifesta quotidianamente e presenta forme di negatività 
inimmaginabili. Questa pericolosa malattia mentale si chiama nevrosi di guerra. Poiché tra questi 
nevrotici ci sono molte persone che detengono il potere, esse lo usano per alimentare la loro follia. 
Poiché le persone non sono mai soddisfatte di raggiungere i loro obiettivi, aumentano la loro follia 
fino a quando non possono più fare a meno di pensare e agire in questo modo. 
 
Gli impotenti devono obbedire ciecamente ai potenti e mettere in pratica questi pensieri omicidi. Se 
non si può giocare subito alla “guerra calda”, lo si fa nel cosiddetto modo “freddo”. Il terrestre non si 
sente un membro della comunità, ma un individuo perseguitato dall'umanità. 
 
In ogni caso, siamo dell'opinione che l'uomo sulla terra abbia una mente patologica. La sua coscienza 
è offuscata o limitata dalla costante inattività spirituale e dal sottosviluppo. Pertanto, non possiamo 
condannare il singolo essere umano perché ha pensieri di guerra, ma la razza umana sulla terra in sé e 
per sé ha questo difetto mentale. Questo è l'unico modo per spiegare questa follia generale. Inoltre, 
però, le classi dominanti glorificano questa follia, trasformandola in eroismo. La “patria” o la “madre-
patria” viene tenuta fuori dalla comunità mondiale. Questo isolamento di un popolo, su uno stesso 
pianeta, porta a considerare un certo Paese e la sua popolazione come un'umanità a sé stante. In questo 
senso, tutti gli altri Paesi sono solo altre umanità con abitudini e punti di vista diversi. Questo significa 
a sua volta inimicarsi il coltello. 
 
Dovete finalmente rendervi conto che non esistono diverse umanità su questo pianeta, ma solo un'uni-
ca umanità, che non si estende solo su questa terra, ma è di casa in tutto l'universo, cioè su molti altri 
pianeti simili. 
 
Naturalmente, le grandi potenze del pianeta vogliono istituire un governo mondiale. Ma ogni governo 
vuole prendere il timone da solo. È un'assurdità! Tuttavia, esiste un modo per raggiungere questo 
obiettivo: Ogni Stato invia un rappresentante al governo mondiale. Esiste già qualcosa di simile, ma è 
ancora troppo imperfetto, perché ciò che il governo mondiale decide deve essere accettato. Chi vota 
costantemente contro deve essere escluso dal governo mondiale. Ma ci deve essere un piano positivo 
che il governo mondiale deve seguire. Se il governo mondiale decide di smettere di fare la guerra, tutti 
i Paesi devono disarmare di conseguenza. Questo è l'unico modo per portare l'umanità sulla terra a un 
livello che possa essere definito umano. 
 
Molte professioni e opportunità di lavoro sono legate alla guerra. Inoltre, la fama e le alte pensioni 
sono allettanti per coloro che eccellono nel campo della distruzione di massa. La guerra non viene 
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quindi vista per quello che è in realtà, ma come una specialità che richiede qualifiche elevate e un 
coraggio eccezionale, unito a un'intelligenza elevata. Per questo motivo, milioni di persone aspirano a 
questa acquisizione, anche se con la speranza che non li riguardi in caso di emergenza. 
 
Vorrei spiegare questo equivoco in modo un po' più dettagliato, perché desidero davvero essere com-
preso correttamente: Ogni essere umano lavora con la sua coscienza su alcuni campi di forza immate-
riali, che sono divisi in frequenze. Tutto il pensiero umano, compresi i ricordi, si svolge su questa 
base. Da questi campi di forza le persone vengono ispirate da altri esseri spirituali, cioè i loro pensieri 
vengono influenzati o addirittura suggeriti. Quando l'uomo sviluppa pensieri di guerra, si avvicina 
naturalmente a quelle frequenze che sono anch'esse cariche di pensieri di guerra da parte di altri esseri. 
La coscienza è soggetta alle leggi dell'attrazione magnetica e a una certa capacità di percepire. Per 
questo motivo, la coscienza umana si sintonizza automaticamente su quelle frequenze di ricezione che 
sono in qualche modo collegate alla guerra o alla disumanità. In questo modo, il pensiero dell'intera 
umanità viene inevitabilmente incanalato in questa direzione. 
 
Il processo è complicato. 
Spiegare tutto nei dettagli riempirebbe un volume scientifico. 
Ma spero che abbiate capito le basi della mia spiegazione. 
 
In poche parole: il pensiero misantropo e persino omicida dell'umanità terrena è - con poche eccezioni 
- controllato cosmicamente da un patrimonio di piani e pensieri di questo tipo, che si sono accumulati 
nel corso di migliaia di anni fino a formare un serbatoio cosmico e rappresentano quindi un'enorme 
riserva di memorie a disposizione di ogni persona che si rende ricettiva attraverso il suo atteggiamento 
mentale. Ogni essere umano ha antenne invisibili che possono essere regolate di conseguenza. Ogni 
essere umano può persino essere ispirato da esseri che vivono nella sfera spirituale dell'esistenza. 
 
Osservazione: È noto che alcune invenzioni vengono realizzate contemporaneamente in punti diversi della Terra. Si parla di 
“duplicità”. - Seguendo queste spiegazioni, troviamo comprensione anche per questo. 
 
 
Ho spiegato che l'umanità terrestre nel suo complesso ha imboccato una strada sbagliata nel suo svi-
luppo spirituale. Questo sviluppo errato non riguarda solo alcune persone, ma la maggior parte dell'u-
manità terrestre. Queste sono le caratteristiche decisive che caratterizzano gli abitanti della Terra come 
umanità terrestre. Il pazzo affermerà sempre di avere ragione. Dichiarerà sempre che gli altri sono 
pazzi. Allo stesso modo, tutta l'umanità - con poche eccezioni - affermerà che il diritto è dalla sua 
parte. L'umanità terrestre considererà sempre come estranei anormali coloro che cercano la via spiri-
tuale dello sviluppo verso l'alto. 
 
Tra di voi ci sono persone illuminate che si sono adoperate per far sì che ci sia del materiale che indi-
chi all'umanità la giusta direzione. Ma questo materiale speciale ed esemplare non viene ascoltato 
dalle masse, nemmeno dalle classi dirigenti, ma solo da individui che sentono un impulso interiore 
all'illuminazione spirituale. 
 
Invece dell'illuminazione spirituale, le scuole e le università si occupano di filosofie, alcune delle quali 
non hanno alcun valore, nemmeno una scintilla di verità oggettiva. Eppure gli alunni e gli studenti 
credono che venga loro offerta la più alta verità. Ma non appena il materiale tratta di fenomeni sopran-
naturali o extraterrestri, viene respinto come sciocchezze superstiziose con un sorriso beffardo, che 
intende esprimere la propria “superiorità spirituale”, che in realtà si basa purtroppo solo su un'ignoran-
za negligente e una pericolosa stupidità. 
 
La nostra opinione non riguarda la popolazione di un singolo Paese, ma è un'osservazione neutrale da 
una prospettiva extraterrestre che riguarda l'intera umanità sulla Terra. Questa popolazione della Terra 
non è in grado di formarsi un'opinione propria. Sapendo questo, l'opinione pubblica viene creata in 
modo suggestivo. Voi la chiamate “propaganda psicologica”. Per questo motivo, è possibile che i più 
grandi errori e persino i vizi più pericolosi siano presentati in una luce che seduce e acceca l'umanità. 
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Abbiamo questa influenza nel tabacco, nell'alcol, nella moda, nell'arte e in molti altri settori. Poiché ne 
ho già parlato diverse volte, non mi ripeterò. 
 
Vorrei parlare di un altro aspetto dell'arte: So però che la gente non accetterà il mio punto di vista o 
quello dei miei simili, cioè l'umanità a cui appartengo. Tuttavia, è una verità incontrovertibile che va 
affermata, e con molta forza. I dirigenti dello Stato ritengono che i giovani debbano studiare. Ciò si 
basa sulla premessa che è bene che il governo abbia i giovani dalla sua parte. Gli studenti sono facili 
da influenzare, sono facili da eccitare e sono pronti a qualsiasi tipo di disturbo. Gli studenti formano 
quindi una guardia d'élite necessaria per la direzione politica desiderata. Il pensiero degli studenti è 
sistematicamente controllato. Gli studenti credono di rappresentare la propria opinione, il che non è 
affatto vero, perché vengono influenzati. Come guardia politica giovanile, gli studenti dovrebbero 
approvare tutte le misure del governo. Tuttavia, se compare un oppositore, questa guardia si precipita 
in strada per protestare. Gli studenti ricevono la borsa di studio per questo lavoro d'amore per il gover-
no, indipendentemente dal fatto che siano o meno particolarmente dotati. Per preservare questa dimo-
strazione politica, si lusingano i giovani incompetenti e si accetta la più grande malizia e insipienza. 
Osserviamo quindi l'incomprensibile impudenza dei giovani. Nelle aule delle accademie d'arte c'è 
puzza di sporco fisico. I loro volti mostrano barbe trascurate che dovrebbero fingere dignità professio-
nale. Le loro arti e i loro talenti gridano al cielo. 
 
Se fossimo al vostro livello di vita, posso dirvi con certezza che invece delle borse di studio introdur-
remmo punizioni corporali per queste aberrazioni. Permettetemi di fare un solo esempio: Che dire 
della vostra arte creativa? La pittura produce quadri dal carattere assolutamente schizofrenico che 
vengono elogiati come “capolavori di grande talento”. Quel che è peggio, l'umanità di questo terreno 
straordinariamente bello accetta questa schizofrenia senza contraddizioni. 
 
Sì, davvero non avete più senso nella vostra coscienza? Volete far credere al pubblico che dipende da 
ciò che l'artista aveva in mente. Sì, cosa pensate che possa immaginare un tale idiota incompetente, un 
così spregevole fannullone e imbrattatore di colori? ... Non voglio abbassarmi al suo livello, quindi mi 
modererò, anche se mi costa uno sforzo. Ma vi dirò cosa pensiamo dell'arte. Ma ammetto anche che ai 
tempi dei faraoni avevate una concezione migliore dell'arte, che noi ammiravamo. 
 
L'arte è un mezzo di espressione che entra in gioco quando la comunicazione verbale non è più suffi-
ciente. L'artista, che deve osservare la bellezza e l'armonia della creazione divina, deve enfatizzare 
ancora di più queste impressioni sublimi e mostrarle ai suoi simili nella giusta luce. Fissa quindi forme 
e colori, che dispone nella giusta e armoniosa combinazione in immagini e forme che possono compe-
tere con la creazione divina. Credete che i vostri sforzi artistici possano competere con la sublime 
bellezza della creazione? Chiunque lo creda dovrebbe essere messo in un istituto chiuso. 
 

• L'arte è una forma di espressione superlativa, un linguaggio superiore, alla sensibilità dell'anima 
umana. 

 
Ma se si crede che l'uomo non abbia un'anima vivente, allora ogni commento è superfluo. Allora 
questo comportamento demoniaco nei confronti della bellezza e dell'armonia del creato è anche com-
prensibile. Ma, ancora una volta, caratterizza il vostro livello spirituale. 
 
I governi statali sono la suprema e responsabile autorità di vigilanza sulle azioni e sui pensieri della 
razza umana a loro affidata. Non è questo il compito di una religione! Eppure queste autorità di con-
trollo continuano a sostenere questo spaventoso declino dello spirito e della dignità umana. Si spendo-
no enormi somme di denaro che vanno perse per lo sradicamento della povertà e la cura degli anziani. 
 
Quanto ho detto sulle arti creative vale anche per tutte le altre forme d'arte, come la musica. Anche in 
questo caso sono state intraprese strade che illustrano lo stato della vostra costituzione spirituale e, 
insieme alla follia politica, caratterizzano chiaramente la vostra mente ristretta. Secondo le nostre 
osservazioni millenarie, la musica ha origine dal culto sacerdotale, dalle danze e dai canti religiosi. La 
musica di base sulla vostra Terra era il misterioso Mantram, il suono acustico che scatenava poteri 
soprannaturali. In seguito, questo ha dato origine al canto dei sacerdoti, che esprimevano la loro ado-
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razione di Dio e quindi estasiavano il popolo. I canti e gli interi concerti, così come i numerosi stru-
menti utilizzati per accompagnarli, si svilupparono ulteriormente. Le opere più belle sono quelle nate 
dall'adorazione di Dio o dall'AMORE. Erano attive anche le alte ispirazioni provenienti dai regni 
spirituali. 
 
Osservazione: Haydn ha dichiarato che le sue opere non hanno origine da lui stesso, ma sono ispirazioni superiori. 
 
 
Che disarmonia e che testi inconcepibili sono all'ordine del giorno oggi.  
Questa non è musica che mette le persone in uno stato di devozione all'ascolto.  
Non è un modo più elevato di esprimere l'armonia dell'universo e delle sue stelle. 
È un'anarchia acustica e una bestemmia contro la ricettività divina dell'anima umana. Distrugge non 
solo la vita emotiva interiore, ma anche la normale capacità di pensiero della coscienza. 
 
 
 



- 39 - 

Chiamata dal cosmo    (Discorso ia ASHTAR SHERAN, Maestro mondiale dei Santini.) 
 
Noi Santini dal meraviglioso pianeta Metharia nel sistema di Alpha Centauri stiamo arrivando sul 
bellissimo pianeta Terra con i nostri oggetti volanti, le meravigliose navi spaziali, per aiutarvi.            
Diverse migliaia di anni fa, si pensava che i Santini fossero l'aspetto personale di DIO. Noi, cioè i 
nostri antenati, abbiamo dato un messaggio e delle istruzioni personali al leader dell'umanità, Mosè. 
Questi comandamenti, modificati dai sacerdoti dell'epoca, provengono dalla religione universale della 
Fratellanza Interplanetaria. 
 

• Ogni umanità stellare che non segue queste leggi è condannata. 
 
Le Sacre Scritture ci parlano dei Santini. Essi sono chiamati “Cherubini”, anche se noi non siamo 
angeli. I Santini si avvicinarono anche a Lot per avvertirlo della distruzione di Sodoma e Gomorra. 
 
Questo messaggio è una chiamata dal cosmo.  
Questo messaggio è una sacra scrittura. 
 
Ci rivolgiamo all'umanità di questo pianeta con il massimo vigore. 
Ci rivolgiamo ai leader responsabili, agli scienziati, ai teologi, agli educatori, ai dirigenti d'azienda e ai 
politici, nonché a tutto il personale militare di alto livello. Ci rivolgiamo in particolare ai capi di go-
verno e a tutti gli alti dignitari della leadership umana. Ci rivolgiamo a tutte le persone che hanno 
ancora una scintilla di buon senso. Ci rivolgiamo anche a coloro che non hanno quasi mai fatto un uso 
corretto del loro intelletto. Stiamo scuotendo la vostra coscienza mondiale con tutta la nostra forza 
spirituale. 
 
Siamo determinati, con le buone o con le cattive, a cambiare l'insostenibile situazione qui su questa 
Terra, che non può più essere definita umana. Come testimoni oculari invisibili, siamo consapevoli di 
tutto ciò che vi sta accadendo attraverso la psicosi della guerra. Conosciamo la vostra ricerca disuma-
na, persino bestiale, in tutti i settori delle intenzioni diaboliche del potere. Dal cosmo, da una distanza 
infinita, da un universo divino, chiediamo all'umanità terrena di svegliarsi finalmente dal suo sonno 
mondano e di pensare in modo più logico! 
 
Ezechiele: 3, 27: Ma quando ti parlerò, aprirò la tua bocca e tu dirai loro: “Così dice il Signore Dio! 
Chi ascolta, ascolti; e chi proibisce, taccia; perché è una casa ribelle”. 
 
Ma io vi dico: siete un'umanità disobbediente che non vuole inserirsi nella comunità dell'universo. Chi 
ascolta le mie parole sarà aiutato. A chi ignora le mie parole sarà negato l'aiuto. Questa è la legge 
immutabile dell'universo. 
 
CRISTO disse una volta: “Chi ha orecchi, ascolti! ...”  
Perciò oggi vi dico: ascoltate attentamente, è una chiamata dal cosmo. 
Mettete in azione la vostra mente! 
 
Il comunismo è un errore e un'ingiustizia per l'umanità, perché si basa su una falsa conoscenza e su 
errori assoluti. Tuttavia, ammetto che contiene alcune cose accettabili e che possono essere incluse in 
una migliore visione del mondo del futuro. 
 
La democrazia non deve essere una licenza per pazzi. Non è una licenza per pazzi e parassiti dell'uma-
nità. Tuttavia, ammetto che l'elemento fondamentale della democrazia, cioè la libertà umana, è l'obiet-
tivo più alto della coesistenza pacifica. Ma questa libertà non deve essere illimitata, deve obbedire 
all'ordine. 
 
La teologia si basa su dogmi e false interpretazioni che non hanno nulla a che vedere con l'effettiva 
esistenza di DIO. La teologia deve accettare il regno spirituale prima di DIO, perché non c'è compren-
sione di DIO se prima non si è studiata e riconosciuta l'anima umana e la sua intera esistenza. Questo è 
l'alto compito della teologia in collaborazione con le scienze naturali. 
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La scienza ha il compito di servire la verità. La verità non potrà mai essere riconosciuta se l'uomo 
gioca un ruolo ridicolo e patetico agli occhi della scienza. L'uomo non è costituito solo da un corpo, 
ma il suo valore reale e più nobile nell'intero universo risiede nel suo spirito immortale. 
 
I media editoriali, come la stampa, la radio, la televisione e il cinema, devono mantenere la decenza. 
Devono favorire il progresso e non il regresso. Non è opportuno mettere le cose sotto una falsa luce. 
Né si devono diffondere slogan indecenti solo per essere d'attualità. I media editoriali devono sempre 
garantire di essere il più importante mezzo di educazione. Le scene e i dialoghi presentati continuano a 
esistere nella coscienza delle persone. Tutto rimane nel cosmo. 
 
L'educazione dei bambini deve essere basata sulla verità e non sulla menzogna. Lo sviluppo del carat-
tere dovrebbe iniziare già prima della scuola. 
 
L'industria deve garantire che tutti gli strumenti di omicidio di qualsiasi tipo siano vietati come giocat-
toli per bambini e ritirati dalla circolazione. L'intero potenziale dei giocattoli da guerra deve essere 
distrutto. Se i governi statali non sono nemmeno in grado di disarmare il potenziale bellico dei giocat-
toli criminali per bambini, cosa vogliono ottenere in termini di disarmo delle superarmi? 
 
L'educazione morale deve essere introdotta nelle scuole fin dall'inizio. Non è solo compito dei genitori 
garantire che i giovani siano educati correttamente, cioè in modo positivo. Anche le scuole condivido-
no la responsabilità. Il materiale didattico deve essere esaminato in ogni circostanza, perché contiene 
sufficienti stimoli per un pensiero negativo e misantropo. Gli esempi morali devono essere inclusi già 
nell'abbecedario per i più piccoli, ad esempio Fritz mente a sua madre. Perché lo fa? È giusto? 
 
Se è infinitamente difficile cambiare la generazione degli adulti, allora sono qui su questa Terra come 
maestro e ammonitore mondiale per mettervi in guardia affinché la generazione che sta salendo al 
potere non commetta l'immensa ingiustizia nei confronti della creazione che avete pianificato e prepa-
rato per molti anni. I giovani devono essere educati correttamente e non devono essere viziati. I giova-
ni hanno una responsabilità ancora più grande di voi. I giovani possono ancora essere cambiati in 
tempo. Non è ancora troppo tardi. Ma è ancora urgente. 
 
 

* * * 
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Epilogo 
 
Per concludere questo messaggio dal cosmo, ASHTAR SHERAN ci ha dato i seguenti versi durante 
una seduta spiritica, che ha firmato con la sua firma alla fine. 
 
 

Chiamata dal cosmo! 
L'universo è incommensurabile. 
Nulla lo racchiude, nemmeno un muro. 
Eterno è lo splendore delle stelle, 
eterna è anche la potenza di DIO. 
Le persone vengono, le persone vanno; 
Il loro SPIRITO rimane senza tempo. 
Perciò, uomini, fate attenzione: 
Non ostacolate il corso delle stelle! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Ringraziamo i nostri fratelli dell'altra stella per averci trasmesso questo messaggio impressionante e 
istruttivo. Vorremmo anche ringraziare i medium e tutti gli altri collaboratori, nonché i maestri spiri-
tuali dell'altro lato che ci hanno aiutato e consigliato e fornito protezione spirituale. 

Speriamo sinceramente che queste parole vengano prese sul serio.  
Desideriamo una coesistenza pacifica di popoli e razze.  
Desideriamo una nuova religione, veritiera e senza dogmi. 
 
 
 

Il Circolo della Pace di Berlino. 
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